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ATTO PRIMO. 


ii teatro rappresenta un giardino del palazzo Salviati 
a Milano. A sinistra dell’attore sedie da giardino; a 
destra nel fondo l’entrata del castello. 

SCENA PRIMA. ’ 

Il Marchese ed il Contestahu.e. 

Coni. Cosi, monsignore marchese non avete rice- 
vuto alcuna notizia del conte di Montzani? 
ilare. Nessuna , monsignoii contestabile ; diversa- 
mente mi sarei sollecitato d’iriformarne sua al- 
tezza il gran duca nostro padrone , in nome 
del quale mi fate Tonore di visitarmi. 

'Coni. É che in effetto al gran duca di Milano, 
preme di veder terminato questo affare che mi- 
naccia di -far versare il più nobil sangue d’ I- 
talia. « 

ilare. Io non posso che ripetere ciò che già dissi; 
i torti non sono dalla nostra parte, i Montzani 
da più d* un secolo, hanno preso a forza ai 
Salviati . di cui io sono il solo rappresentante, 
il Castello di Valenza che gli apparteneva. D’al- 
lora in poi ogni Salviati allorcbè cingeva la 
spada di Cavaliere giurava di far ristabilire sulla 
facciala del castello le armi di sua famiglia; io 
ho fallo questo giuramento come gli altri, e 
bisogna ohe si compia a' qualunque costo. 

€ont. E voi avete per garanzia la parola di sua 
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6 LUCIO O IL CASTELLO DI VALENZA 
altezza. Non è indifferente al gran duca il saper 
in quali mani cadrà il Castello di Valenza che, 
per la sua situazione è divenuto la chiave di 
viaggio dei Milanesi; e quindi sua altezza voile 
designarne prima il possessore, e porre termine 
alla guerra intestina delle vostre due famiglie, 
che vuol riunire con un matrimonio. 

3Iarc. Ài quale ho aderito con non poco piacere 
monsignore. 

Coni. E da parte sua, il conte di Montzani si 
mostrò parimenti premuroso di terminare que- 
sta guerra. Esiliato» dai Milanesi non ha otte- 
nuto di ripatriare, che alla condizione di asse- 
gnare prima per erede di questo castello uno dei 
suoi due nipoti, Galeazzo o Lucio, che diverrà 
lo sposo della signora Virginia vostra figlia. 

Marc, Ma arrestato alle frontiere da una malat- 
tia che minacciava i suoi giorni, il conte pro- 
bahilmente non rivedrà la sua patria, e il suo 
testamento farà |conoscere la sua scelta. 

Cont. E in questo caso la signora Virginia è vi- 
cina a prender per sposo quello che il conte 
avrà scelto per suo erede?..,. 

Marc, Io non 1’ ho finora fatta avvertita di ciò , 
ma essa conosce gli ordini del gran duca. Mia 
figlia obbedirà , ne do la mia parola di cava- 
liere. 

Cont. Benissimo Io ritorno presso sua altezza 

e gli. significherò che i suoi ordini saranno 
eseguiti. 
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. ATTO PRIMO 7 

Marc. Si monsignore giacché i Salviaii possono 
rimettere senza timore il loro onore nelle mani 
d’un Sovrano che custodisce si bene quello di 
tutto un popolo. 

'{Il Contestabile esce dal fondo a sinistra). 

SCENA II. 

I II Marchese indi Virginia sortendo dal Castello. 

Marc, (solo) Si, grazie a quest’alleanza, il nostro 
nobile stemma ricomparirà sulla faccia la di 
questo castello, culla de’ miei antenati ; e solo 
di mia stirpe avrò mantenuto il giuramento 
che feci.... Ma ecco Virginia!... 

Virg. (entrando) Ah siete voi monsigrtorel. .. Io 
vi cercavo. Monsignore il Contestabile esci di 
qui, mi hanno detto; vi avrebbe esso dato 
qualche notizia ? 

Marc, (facendola sedere) No figlia mia ; andavo 
anzi a vedere se me no fossero arrivale. Ma 
l’impazienza ;che dimostrale è di buon augurio, 
e io vedo con piacere che voi compirete senza 
pena l’unione che vi è ordinala. 

Virg, Oh t si monsignore. 

Marc. (Sedendo presso suà figlia). Ero ben sicuro 
che mia figlia apprezzando i vantaggi di que- 

• st' alleanza , vi scorgerebbe la sola riparazione 
all’onore dei Salviati. 

Virg. Senza dubbio monsignore, questo >naoi«vo è 
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8 LUCIO 0 IL CASTELLO DI' VALENZA 

d’un gran peso : ma se devo parlare francamen- 
te, ve ne è un altro che prevale nel mio cuore. 

Marc. Non v’intendo. ■ • 

Virg. Io sono sicura della scelta del conte Montzani. 

Marc. Voi figlia mia ? In qual maniera ? 

Virg. Monsignore voi forse riderete della mia su- 
perstiziosa credulità , ma che volete ?.... Alla 
mia età si crede così facilmente alla felicità , 
e la predizione che mi hanno fatto.... 

Marc. Una predizione ? 

Virg. Voi sapete di quella zingara che io salvai , 
non è mollo tempo dal furore del popolo .... 

‘ quella Giaele? ' . . 

Marc. La stessa che coi suoi segreti maravigliosi 
ha guarito il nostro gran duca dalla sua fe- 

• rita.... 

Virg. E per punirla del bene che ella ha fallo 
l’hanno diffamala col nome di strega!... E que- 
sta giovinetta precisamente la raccolsi nel mio 
appartamento e là volendo testificarmi la sua 
riconoscenza alla sua maniera, mi disse il mio 
avvenire aolla più gran cura e mi predisse che 
sposerei quegli che amo. 

Marc. Ebbene ?.... 

Virg. Ebbene ! quello che amo è Lucio di Mont- 
zani. Oh! io non ho timore confessarlo ades- 
so.... Voi vedete bene , monsignore che bisogna 
che Lucio sia l’erede del conte, perchè la predi- 
zione si verifichi. 

Marc. Ma il signor Galeazzo oltre il diritto di 
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ATTO PRIMO 9 

primogenitura che ha sopra il cugino,- gode gli 
stessi titoli alla liberalità di suo zio. 

Virg. Oh! è ben differente monsignore D’al- 

tronde io non l’amo ! 

Marc. Benissimo.... ma suo zio.... 

Virg. Suo zio non può preferirlo a Lucio. 11 Si- 
gnor Galeazzo non ha lasciato Milano in que- 
sti tempi di guerre e di combattimenti. Lucio 
giovane com’è, ha affrontalo la morte su molli 
campi di ballaglia , ha aggiunto nuova gloria 
al suo nome colle sue azioni ed il suo coraggio. 
L’uno è cortigiano, l’altro cavaliere. 

Marc. É vero che il signor Lucio ha meritato 
colla sua nobile condotta , d’ andare ad adem- 
piere una missione presso al re di Francia ove 
egli è ancora; ma se il conte di Monlzani muore 
senza stendere le sue ultime disposizioni, il si- 
gnor Galeazzo [diverrà suo erede per diritto di 
primogenitura. 

Virg. Il conte ha dimostralo troppa affezione a 
Lucio, che allevò, di cui conosce il cuore, ed 
i nobili sentimenti, per non pensare a rendere 
legittimi i suoi diritti.... Oh ! io sono sicura 
padre mio , è Lucio che sarà l’erede dei Mont- 
zani, credetelo. 

Marc. Dunque qualunque cosa accada , chiunque ■ 
sia l’erede del conte voi lo sposerete I... 

Virg. Oh ! io posso impegnarmi con tutta sicu- . 
rezza ad obbedirvi. 

Marc Vi conto Virginia ; giacché se la vostra spe- 
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10 LUCIO O IL CASTELLO DI VALENZA 

ranza» che pur io divido, non si realizzasse ' 

pensale che si tratta dell’ onore del nostro no- 
me, e che io sarei inflessibile!... Maocco il si- 
gnor Galeazzo Ha la fisonomia afllitla.... che 

vuol dire? {si alzano). 

SCENA HI. 

Galeazzo che esce da! castello e detti. 

Marc. Noi siamo sempre senza notizie, signor 6a* 
leazzo... La vostra sorte non è ancora fissala?... 

Gal. Monsignore, non è il segreto di questo te- 
stamento che m’inquieta, quanto la salute di 
mio zio. Ho quasi rinunciato alle speranze Che 
parevano autorizzare il mio diritto di primoge- 
nitura, sovvenendomi 1’ affettuosa tenerezza che 
nutre per mio cugino, il conte Montzani, e che 
giustificano le brillanti qualità di Lucio. 

Virg. (piano al Marchese) Voi lo vedete Monsi- 
gnore. 

Gal. O'iiodi, lungi dail’imitarlo e di mandare come 
lui un’emissario al capezzale del morente, io 
volli lasciar al conte un’intiera libertà; e se 
contro ogni aspettativa, la sorte mi favorisce, 
non si potrà accusarmi .d’aver influito sulla 
volontà di nostro zio. 

Virg. Ma se il signor Lucio ha mandato presso 
al conte di Montzani il suo scudiero, è che for- 
zalo a partire per la Francia desiderava ricevere 
direttamente notizie dèi vostro parente. 
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ATTO PRIMO fi 

Gal. (a parte) Come lo difende ! (a Virginia) 
Lungi da me o signora Tidea di calunniare le ' 
intenzioni di Lucio che io riguardo come un fra- 
tello, e r onore del. quale mi è caro quanto il 
mio. Questa stessa mattina ; ne ho dato prova 
al palazzo del gran duqa , ove si pretendeva 
che Lucio 

Marc. E che si pretendeva signor Galeazzo? 

Gal. Una cosa che mi afflìggerebbe al sommo 

Alcuni ben istrutti, dicevano cbe^ Lucio sedotto 
dalle offerte brillanti dei Medici, avea rinunciato 
al servizio del nostro sovrano. 

Marc. Sarebbe possibile!.... Una simile condotta 
sarebbe un’atto di vigliaccheria. 

Virg. Oh t questo non può essere monsignore ! ■ 
Ciò non è vero. 

Gal. É ciò die io pnr dissi, o signora.... Quest’è 
ciò che penso. E qui, come in famiglia ... io 
posso comunicarvi i miei timori!.... Lucio 
ha lasciato la Francia da molto tempo.... Non è 
ancora ritornato.... 

Virg. Ma ritornerà.... 

Gal. Se si ^eve credere a persone ben istrutte... 

Virg. Egli ritornerà signor Galeazzo: egli ritor- 
nerà vi dico.... lo ne sono sicura.... più si- 
cura di quelle persone che sembrano si bene 
istrutte ... Se ha già lasciato la Francia è in 
cammino per qui ritornare, rendere conto al 
gran duca della sua onorevole missione: se è 
molto tempo che ne è partilo è vicino ad arri- 
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12 LUCIO 0 IL CASTELLO DI VALENZA 

vare; e che domani, oggi forse, lo rivedremo.... 
E, aspetlate.... aspettale.... questa voce.... É egli 
slesso!... 

Tutti Lucio !.... _ 

Virg. All ! lo sapevo che non mi sarei ingannata... 

SCENA IV. 

Lucio arrivando dalla sinistra c detti. 

Lucio Monsignor Marchese !.... (a mezza voce a 
Virginia) Signora ! qual coolenlo nel riveder- 
vi I.... (a Galeazzo) Galeazzo mio cugino.... {gli 
dà la mano). 

Marc. Siale il benvenuto signor Iaicìo; la'voslra 
presenza non è mai siala tanto aggradevole 
ai vostri amici, per dare una smentita alle ca- 
lunnie che cominciavano a spargersi. 

Lucio Difalli io inlesi al palazzo del gran duca . 
da dove ne esco in questo momento, i sospetti 
dei quali cominciava ad essere 1’ oggetto. Ma 
grazie al cielo, sua altezza non mi aveva fatto 
r ingiuria di dividerli , e mi compiaccio che se 
io avessi avuto bisogno di difensori, qui li 
avrei trovali. 

Gal. Sì mio cugino, sì mio fratello è ciò che noi 
dicevamo pochi momenti sono. 

Lucio É vero che, benché ne ignori il motivo, ho 
potuto attirare 1’ attenzione d’un inviato segreto 
de’ Medici .... è vero dico che un’ invialo mi 
ha fatto da parte de’suoi princìpi, delle proposi- 
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' zioni alle quali ho risposto come un. genti- 
luomo deve farlo; ma quand’anche l’onore di 
servire il mio sovrano, e la riconoscenza che 
io gli devo per la confidenza che mi ha dimo- 
strala, non mi avessero fatto una legge di re- 
spingere queste vergognose offerte, io aveva dei 
molivi più possenti per ritornare nella mia pa- 
tria... 

Yirg. Risparmiate , signor Lucio una giustifica- 
zione che la vostra presenza rende inutile ; e 
credete, come già ve Io disse il signor^Galeazzo, 
che tulli qui erano certi del vostro arrivo. 

Lucio. Grazie signora, di questa sicurezza che sento . ' 

dalla vostra bocca!.... Ed ora Monsignore, vo- 
gliate supplire al silenzio di Jacopo, che mi ha 
mandalo nessuna notizia di mio zio. 

^ -N 

Marc. Come voi ne aspettiamo ; ma le ultime sono 
così allarmanti che temo questa volla^ ci venga 
annunziato che non è più. 

Servo {arrivando dalla sinistra) Mastro Melchiorre 
Rapallo domanda d’essere introdotto presso Mon- 
signor Marchese. 

Marc. Sì difatti, mandai quest’avventuriere . 

Gal. (a parte) Che vien qui a fare quest’ uomo 
che ha 'quasi dei diritti alla successione dei 
MonUani,?.. .. (alto) Monsignore noi ci ritire- 
remo. . , . ' 

Mare. No, no, restale! .. Si traila d’un nobile a f- 
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14 LUCIO 0 IL CASTELLO DI VALENZA 
fare, e due bravi gentiluomini come voi eiete, 
non possono esser di troppo. In quanto a voi, si- 
gnora... 

Virg. La mia presenza non è necessaria, per fare 
dei piani di battaglia, io mi ritiro, {a parte) L’ho 
riveduto... Ora son felice!.... 

Lucio {da sè) Oh! io credo d'amaria assai. 

{Il Marchese conduce Virginia al castello; 

Rapallo arriva dalla sinistra). 

SCENA V. 

Rapallo e detti meno Virginia. 

Rap. Eccomi agli ordini di monsignor Marchese. 

Marc. Ascoltatemi! io ho una proposizione a farvi. 

Rap. Prima di dirmela, permettetemi monsignor 
marchese di domandarvi, come pure a! due si- 
gnor Montzani, se hanno notizie del loro signor 
zio. 

Gal. Nessuna!... {a parte) Eccolo. 

Lucio Voi sembrate sorpreso monsignor marchese, 
della questione di mastro Rapallo ; ma egli al- 
trevolte ebbe relazioni con mio zio: 

Rap. Che cominciarono al tempo che io era con- 
dottiero. 

Gal. Quando voi vendevate coi vostri compagni 
la vostra spada e i vostri servigi a vicenda a 
tutte le potenze d’Italia. 

Ran. Si , noi vendevamo successivamente le no- 
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, Sire spade a tulle le potenze, come il cortigiano 
vende loro le adulazioni; con questa differenza, 
che il cortigiano non si espone a nessun peri- 
colo, e noi arrischiamo la nostra pelle; e vale 
meglio vendere del coraggio, che della vigliac- 
cheria [movimento di Galeazsó). 

Lucio In questo tempo mio zio non era ancora 
disgraziato; lo faceste prigioniero in una bat- 
taglia ove le vostre truppe erano di parlilo con- 
trario a’ suoi soldati, e voi l’avete risparmialo. 
Rap. Ho troppa umanità per non risparmiare 
sempre dei ricchi prigionieri. Nel frattempo delle 
mie campagne, io non ho mai avuto a rimpro- 
verarmi d’ aver ucciso una sola tSgfia. 

Gal. Ma voi non ne avete preteso alcuna dal conte 
Montzani. 

Rap. No. 

Marc. É singolare.... in effetto. 

Gal. Temete voi forse la moneta falsa , di cui 
siamo infestati in Italia da qualche tempo? 

Rap. No, ma il conte mi ha promesso di. ricono- 
, scere questo servigio in altra maniera , e li 
. riconoscerà.... Mostrare generosità , è qualche 
volta assai vantaggioso. 

Gal. [da sé) Non v’è da dubitare, è un preten- 
dente.... Per fortuna che io sono là... , a 
Rap.. E per qual motivo sono stato chiamato al 
palazzo di monsignor marchese? ' 

Marc. 11 motivo eccolo; Guglielmo di l’Ile-Àdam 
gran mastro dell'ordine degli ospitalieri di San 
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Giovanni di Gerusalemme, è rinchiuso nell’isota 
di Rodi da Solimano; vi va in questa lotta 
implacabile l’esistenza deirordine, il sangue di 
tutti i nobili membri, l’onore della Religione. 
Ricevetti una lettera del gran mastro mio amico; 
mi chiede di cercargli dei soccorsi fra i nostri 
fratelli di Milano, lo , il più antico generale 
d’ Italia , non esiterei a partire per Rodi alla 
testa, di tutti quelli che si sono di già presen- 
tati come cavalieri e volontari, se la patria non 
avesse bentosto bisogno del mio soccorso. Voi 
mastro Rapallo, che in difetto di patria, resta al- 
meno una religione, non potreste voi radunare 
oggi stesso quelli fra i vostri compagni, che sono 
rimasti con voi? Oltre il saccheggio del campo 
di Solimano, che vi sarebbe promesso, la cri- 
stianità intiera ricompenserebbe il vostro zelo. 
Rap. Vi ringrazio monsignor marchese; ma come 
vi dissi feci la mia. ritirata; non è più col ferro 
che si domina al giorno d’oggi in Italia, è col- 
l’oro ; la corruzione ha surrogato la forza . ecco 
senza dubbio , perchè vi è tanta moneta falsa ; 
e in tale stato Capitani di ventura erano una 
istituzione inutile. Vi ho rinuncialo. 

-ilfarc. Ma una tal occasione... 

Rap. Questa meno di qualunque altra. Conosco 
i, l’affare; è cattivo. Ammettendo che si. potesse 
attraversare la flolta ottomana ed entrare in 
Rodi, Solimano fa circondare quest’isola di forze 
troppo considerabili in modo che gli assediati 


'ized by GoOg(e 



ATTO PKIMO 17 

\ 

■ abbiano a soccombere..., è dunque una morie 
sicura che voi mi proponete. 

Lucio Ma questa morte, è il martirio! 

Bap. Perdonatemi signore, ma io non vorrei es- 
sere troppo certo .d’andare in cielo. 

Marc. Ma la vittoria.... 

Rap. É incerta !... Accettare quesl’offerla, sarebbe 
per divozione, e permettetemi di dirvelo ancora, 
che non ne ebbi mai nel mio commercio mili- 
tare... d’altronde bisognerebbe partire oggi stesso 
avete dello. 

Marc. Sì, oggi stesso. 

Rap. Allora non bisogna parlarne altro ; voi di- 
menticate che il conte in mancanza de’suoi ni- 
poti chiamali altrove, mi ha confidato, durante 
il suo esilio, la custodia del suo castello di Va- 
lenza , Id di cui possessione non mi pare cosi 
piacevole quanto lo proverebbe la guerra che 
lia cagionala per si lungo tempo. Uii vecchio 
castello tutto pieno di trabocchetti e di insidie, 
come se non fossero abbastanza i muri che mi- 
nacciano ad ogni momento di crollare sulla vo- 
stra lesta , a cui la ronda non osa avvicinarsi 
che alla distanza di due leghe; è frequentato 
si dice dalie ombre; ciò che^non mi stupirebbe. 
Non vi è in questo castello che i morti i quali 
nulla arrischiano.... Voi' mi direte che vi sono 
dei diritti di giustizia e di vassallaggio attaccali 
a queste venerabili pietre; ma abbisogna anche 
che no resti una in piedi, e se si larda ancorn;.. 
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Marc. Ma non larderanno mollo a rialzare que* 
^ sla vecchia abitazione alla quale più d’ una fa- 
miglia s’interessa , e che d’allronde per la sua 
posizione diventa una delle forti piazze del gran 
ducalo; Se il conte di Alonlzani riacquista e 
vita e salute, la clemenza del gran duca gli 
permeile d’ abitare il suo dominio , o se Dio 
chiama a sè questo vecchio gentiluomo, i suoi 
beni resteranno ad un’erede. 

Rap. {da sè) Io pure lo spero.... Bisogna sola- 
mente saper quale. 

Gal. E allora tulle queste storie di fantasmi , di 
rumori sotterranei, di cui in eflello mi si parlò 
svanirebbero avanti la realtà d’una dominazione 
vigilante.... ed energica se ve ne fosse il bisogno. 

SCENA VI. , 

Un SERVO e delti poi Virgi.nia. 

Servo. Un servo al servigio dei Monlzani chiede 
d’essere introdotto. 

Lucio. È Jacopo senza dubbio. 

Gal. Jacopo ! 

Rap. {da sè) Ritornalo prima del mio messaggio! 

Marc, [dopo aver fatto segno al servo d’ inlro~ 
durre Jacopo, prende la mano di Virginia che 
entrai La vostra premura non mi fa sorpresa, 
Virginia.... venite.... la vostra sorte forse sla per 
decidersi... Ci portano notizie del conte. 
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Virg. [da sè) Avevo vodulo da lungi venire Ja- 
copo [piano a Lucio) Lncip ! 

Lucio. Cara Virginia !.... 

Virg. [c. s.) Oh quanto ho pregalo Dio ! 

Lucio Ecco Jacopo I 

SCENA VII. 

Jacopo e delti. 

Jacop. Signori, io arrivo fretlolosamenlel... Clie 
vedo!... Qui il mio padronel... 

Lucio. Parla! parla!.... Mio zio, il conte di 
Montzani ?... 

Jacop. É morto! 

Tutti. Morto! 

Jacop. Morto senza testamento !... ' ^ 

Gal. [da sè) Lo sapevo!... 

Virg. [da sè) Mio Dio ! che intesi mai ! 

Itap. [da sè) Maledizione! 

Lucio, [da sè) Sono perduto ! 

Marc. Ogni diritto sulla eredità ritorna dunque 
al maggiore de’suoi nipoti.... Virginia ecco il tuo 
sposo ! 

Virg. Lui ! lui! 

Marc. Mi avete promesso di sottomettervi , qua- - 
lunque fosse la scelta del conte... 

Virg. Ma, padre mio !... 

Marc. Esitereste?.... Non sapete voi qualunque 
resistenza sarebbe inutile , c voi dovete ub- 


Digilized by Coogle 



20 LUCIO 0 IL CASTELLO DI VALENZA 

bidire come io faccio ciecamente alle due po> 
lenze che vi comandano quest’ alleanza ?... il 
mio sovrano ed il mio onore?... ^ 

Virg. Mio Dio! mio Dio! 

liap. {da sè) Berluzzi però è un uomo destro, 
chi ha. polulo farlo mancare? On lo saprò. 

Marc, {a Rapallo) Ora che voi potete rimettere 
la custodia del castello al suo legittimo pos- 
sessore, vi è più facile il partire per Rodi, 
nulla più vi trattiene nel Milanese. 

Rap. Non imporla monsignore, io non partirò; 
promelletemi d’usare della libertà che riacqui- 
sto , altrimenti che per un suicidio, {da sè) 
Corro a informarmi , e guai a chi mi ha tra- 
dito. {via). 

Mar. Non mi resta altro che scrivere a Gugliel- 
mo deirile-Adam che il suo vecchio amico non 
potè riunire alcuno, per la sua nobile causa. 

Lucio. Ditegli almeno che gl'lnviale un cavaliere... > 
io partirò per Rodi. 

Marc. Voi’... 

Virg. Lucio! 

Gal. {da sè) Idea eccellente!... 

Marc. Ma avete riflesso?... Pericoli inevitabili!... 

Virg. Dei pericoli inevitabili!... 

Marc. Io potevo esporre senza rimorsi il sangue 
di quest’uomo, che non ha una patria, non una 
famiglia che lo reclami. Ma voi, così giovine, 
voi a cui la patria apre una carriera gloriosa! 
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Lucio, {da sé) La tomba sola deve ora aprirsi a 
me davanti ! 

Marc. Che? voi volete correre a queste sorti fa- 
tali 

Lucio. La mia risoluzione e irrevocabile. 

Gal. {da sè) Io pure lo speravo. 

Virg. {piano a Lucio) Irrevocabile quand’ anche 
io vi supplicassi? 

Lucio. {egualmente)lrrevocòh\\é* soprattutto quan- 
do vi no d'un altro! 

Virg. {da sé) Oh! ingrato!... ingrato!,.. 

Lucio [al Marchese) Monsignore il luogo del- 
Tappuntamento? 

Marc. Domani, alla punta del giorno al villaggio 
di San Miniato sulle rive del Ticino... Là si 
trova un imbarco, che di fiume in fiume vi con- 
durrà fino alle rive di' Venezia, ove un vascello 
è pronto a metter alla vela ; voi vedete che 
bisogna partir oggi. 

Lucio. La casa ove mi son ritirato , presso alla 
tomba di mio padre è sulle rive del Ticino. In 
qualunque ora, con una barca, si può andare 
a questo villaggio. 

Un arai, {sortendo dal castello) Sua altezza, il gran 
duca di Milano, domanda presso di sè monsi- 
gnor Marchese e la signora Virginia. 

Marci Sua altezza sa senza dubbio la morte del 
conte di Montzani, e vuol darmi i suoi ordini 
pel matrimonio... Seguitemi Virginia, {a Ga- 
leasso) A rivederci conte di Montzani {a Lu- 
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do) Addio signor Lucio !... ma riflellele anco* 
ra... Morir così giovine!... 

Virg. {da sè) morire !... lui !... 

Lucio Ho riflesso monsignore! 

Marc. Voi lo volete, addio! Voi avete un cuor 
nobile ; Io vado ad annunciare la vostra corag- 
giosa risoluzione al gran duca... Iddio vi ricom* 
pensi proteggendovi. 

Lucio Addio monsignore! addio signora Virginia !... 
Seguimi Jacopo. , 

Gal. {piano a Jacopo) Ritorna, io devo parlarti. 

Virg. {sortendo) Egli non partirà !... 

(Il Marchese e Virginia seguili dall’ Araldo, 
sortono dal castello , Lucio e Jacopo dalla 
parte opposta). x 

SCENA Vili. 

Galeazzo solo.' < 

Finalmente! io lo sapeva che facendo la parte 
d’uomo che abbandona prima d’ora una partila, 
sarei stalo meno sorveglialo più libero d’agire.. 

^ Jacopo ben mi ha servilo... oh fu un vero colpo 
da maestro quello di comperare questo servitore 
che è al servizio del mio rivale... ho mancalo 
tentando di far passar Lucio al servigio dei 
Medici; ma io sono l’erede e non temo più nulla... 
Non più inquietudine!... A me i titoli, il castello 
del conte Monlzani !... a me tutti i diritti uniti 
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al suo domìnio a me ancora i beni immensi' dì 
Uberlo Salviali! a me sua figlia! 

SCENA IX. 

Jacopo e Galeazzo. 

Gal. Oh! vieni, ch’io ti ringrazi?... 

Jac. Ho fallo più di quello che vi avevo pro- 
messo: e non è stalo senza pena... Il buon- 
uomo aveva tanta affezione pel signor Lucio!... 
Ma infine, grazie ai soccorsi d’una giovine zin- 
gara che serviva di medico al vecchio conte , 
♦* che misi al fallo de’ nostri interessi facendo- 
mi amare... 

Gai. Tu?... è incredibile! 

Jac. Ridete monsignore.... non è men vero che 
grazie alla mia abilità , ella ha ajiitato a per- 
suadere il conte che la fatica dì deltare un te- 
stamento sarebbe pure pericolosa per lui. 

Gal. A meraviglia ! 

Jac. Ma non era finito li lutto, e per un nuovo 
accidente bisognò cambiar tutto. 

Gal. Che dici ? 

- Jac. Il Conte Monlzani aveva fallo cercare d’ un 
Monaco.... Se ne presentò uno, il di cui por- 
tamento mi sembrava sospetto fin da princi- 
pio.... affettava bever acqua, e digiunare... Que- 
sto non era naturale.... Sempre più inquieto a 
suo riguardo, mi nascosi, ascoltai , e mi sono 
convinto che questo preteso me.ssaggero del Cielo 
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era semplicemenle un’ invialo dell’ ex capitano 
Melchiorre Rapallo. 

Gal. Melchiorre Rapallo!... Lui! l’avevo indovi- 
nato l 

Jac. Questo falso monaco, rammentando al vec- 
chio, ch’egli aveva promesso a Rajallo di la- 
sciargli il castello di Valenza, e reclamando 
l’esecuzione di questa promessa, ne fece al po- 
vero morente una condizione di salute e il vec- 
chio conte diede con mano tremante al brigante 
travestilo, un rescritto nel quale lasciava a Mel- 
chiorre Rapallo, il suo castello di Valenza , ad 
esclusione della sua famiglia... quasi eubilo 
spirò. 

Gal. Maledizione! 

Jac. Ma ero. là io , e premeva a me pure l’ abi- 
tare il castello. Imboscato sulla strada con alcu- 
ni uomini mascherali come me, aspettai il por- 
tatore del rescritto.... un tale chmmalo Bertuzzi, 
robusto e coraggioso; ma infine il bandito get- 
talo a terra , lascialo per morto, dovette rila- 
* sciare in nostre mani , quest’ atto importante 
che vi reco. Fatene buon uso. 

Gal. Ch’egli sia distrutto {lo lacera) Questo gior- 
no mi fa due volle erede di mio zio. 

Giae. {di fuori) Io voglio parlare alla signóra Vir- 
ginia, vi dico!... 

Gal. Questa voce.... è quella della zingara.... Di 
già qui!... Che vien essa fare? Il suo arrivo 
mi è sospetto. {Giade entra) 
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SCENA X. 

Giaele sortendo dallo sinistra e detti. 

Jac. Vieni , vieni mia amabile Giade]. .. Impe- 
dirti d’enlrare in questo palazzo ove sono io, 
io che lu ami tanto! La signora Virginia è as- 
sente pel momento, ma fiallanto... 

Giae. Ove mi conducete ?.. 

Jac. Da monsignore. 

Giae. Che vedo?.-. Le armi dei Montzani brillano 
sul vostro petto.... Jacopo vicino a voi !... voi 
siete dunque. 

Jac. Il signor Lucio di Montzani mio padrone!.. 
sé) L!azzardo ed io vi hanno fatto un bel giuoco 
lo spero. 

Gal. Sì sono io stesso; e voi siete la zingara di 
cui mi venne parlato, che ha prodigato, le sue 
cure a mio zio. , 

Giae. Si monsignore e che vi porla una felice 
notizia. 

Gal. (con furore) Una felice notizia ?... (ricompo. 
nendosi e prendendo un aria allegra) Oh par- 
lale! E credete che lamia riconoscenza... 

Giae. Io non voglio parlare che a voi solo (piano) 
Quest' uomo è interessato per vostro cugino 
Galeazzo, vi tradisce è un briccone, è un im- 
becille, non importa, rimandatelo. 

Gal. Ahi ... 
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\ 

Jac. Chele ha dello, monsignore? 

Gal. Nulla.... nulla.... Ella mi conferma , in ciò 
che credeva. 

Jac. Ne dubitavo... (sorte). 

, SCENA II. 

Galeazzo c Giaele. 

Gal. Ed ora eccoci senza leslimonj , parlale... io 
sono in un’impazienza. 

Giae. Ho a dirvi che voi solo siete 1’ erede del 
conte Monlzani lo sposo di ranella che vi ama, 
di Virginia Salviali.... 

Gal. Che dite? 

Giae. Voi stupite? Ah è perchè voi non sapete 
che la signora mi aveva salvala la vita !... Chia- 
mata presso Tuomo da cui dipendeva la vostra 
sorte, non doveva io a qualunque prezzo, sde- 

. bilarmi del mio debito, rendendo felice la mia 
benefattrice? 

Gal. Conli.nuale ; ve ne prego , io voglio saper 
lutto. 

Giae. Questo Jacopo, vostro scudiere non cessava 
di parlare al conte in favore di vostro cugino. 
Felicemente egli mi fece la corte, e gli lasciai 
credere, che mi piacesse... e dopo ciò non du- 
rai fatica ad ingannarlo;... da che l’amor d’ un 
uomo è risveglialo, il suo spirilo dorme, quan- 
do ne ha ; giudicale dunque quando non ne ha... 

Gal. (da sè) Maledetto Jacopo !... 

Giae. Infine richiamai tutta l’ affezione di vo- 


Digilizea Dy 


ATTO PRIMO 27 

stro zio per voi che ben la meritale.... Re- 
spinsi lutle le calunnie che questo Turbo di 
Jacopo cercava spargere conlro di voi , io gli 
feci osservare, che vostro cugino non ha acqui- 
stalo nessuna gloria al suo nome, quindi non 
aveva alcun titolo... 

Gal. Basta !... basta... risparmiatemi ciò che avrete 
potuto dire d' un' mio parente. E che ha fatto 
il conte Montzani? 

Giae. Ha solloscrillo dopo alcuni giorni un te- 
stamento col quale vi ha fatto erede di tutti i 
suoi titoli , di tutti i beni , e del castello di 
Valenza, 

Gal. All’esclusione di Galeazzo? 

Giac. Il nome di vostro cugino non fu nemmcn 
pronunciato^ 

Gal. E mio zio ha sottoscritto ciò ? 

Giae. Davanti a me che conducevo la sua mano. 

Gal. (da sè) Maledetta avventuriera !.... Se non 
ini frenassi... (forte) Ma terminate... questo le- 
slamenlo l'ha certamente rimesso in mani si- 
cure e la persona che ne è depositaria 

Giae. La persona che ne è depositaria, sono io. 

Gal. Voi, voi avete qtie.slo prezioso scritto? 

Giae. E credete voi che avessi avuto l’imprudenza 
di commettere a qualunque altra la cura di 
conservarla... I tesori sono come i segreti, ba- 
sta confidarli per perderli. 

Gal. Voi avete agito prudentemente, e (jueslo te- 
stamento voi me lo portate ? 
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Giae. E là... Ohi non era troppo rassicurata du* 
rante questa lunga strada, sola, a piedi, lungi 
da miei fraielli, che il loro dovere aveva ri- 
chiamali altrove!... Ma infine eccomi arrivata in 
porlo e posso abbandonare questo scritto nelle 
vostre mani. 

Gal. Datemelo, datemelo, presto. 

Giae. {Levandola dal suo petto) Eccolo {Al mo- 
mento che sta per rimetterglielo si sente la 
voce di Rapallo). 

SCENA XII. 

Rapallo e detti. 

Rap. Monsignor Galeazzo di Montzani^ voi avete 
fatto assassinare Berluzzi, il mio messaggiero ; voi 
mi avete rubalo il mio rescritto... Voi siete un 
un traditore monsignor Galeazzo!... 

Giae. Galeazzo?... ma voi vlingannate, è il signor 
Lucio!... 

Rap. Lui?... è Galeazzo... è l’erede. 

Giae. Egli che accettava questo iscritto!... E 
io donna e zìngara, non ho indovinalo?... Oh! 
io farò il contraccambio, io porterò al vero Lucio. 

Gal. Tu non ne avrai tempo... Che io sia Galeazzo 
0 Lucio tu non mi sfuggirai... io sono il più forte. 

1 {egli si slancia verso di lei^ Rapallo lo trat- 
tiene stringendogli la mano). 

Rap. Dopo di me , monsignore ! rimanete !... Ho 
due parole a dirvi. {Trattiene Galeazzo che si di- 
batte invano. Giade [ugge dal fondo, e cala la tela^^ 

nXE OBLI.’ ATTO PltlM). 
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.SCENA I. 


Una piccola e modesta camera in casa di Lucio; al- 
cune armi antiche sono sospese ai muri. Sopra una 
tavola a sinistra le armi di Lucio: Porta al fondo: 
un’altra alla sinistra dell’attore. 

Jacopo solo. 

Ecco le armi del signor Lucio in buon sialo, 
adesso egli può parlire, quando vorrà, senza di 
me, per andare a combaliere i Turchi; io non 
ho avuto coraggio d’ afUiggerlo. Egli non può 

' esigere, che io lo segua a una morte sicura, 
per tre ducati al mese... Ci guadagno di più 
ad abitare qui, per entrare nella casa del Si- 
gnor Galeazzo. Odo rumore.. Chi va là?.... il 
Signor Galeazzo... 

SCENA II. 

Galeazzo e Jacopo. ' 

Gal. Io medesimo!... Jacopo, ov’é Lucio? 

Jac. Alla espella vicina, ove prega per suo padre. 

Gal. É tu sei sicuro ch’egli non è ritornato a Mi- 
lano? , 
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Jac. Io ne sono sicuro... io lo lascio di rado. 

Gal. Arrivo a tempo... 

Jac. Che volete dire?... Perchè cosi arrabbialo?.. 

Gal. Jacopu, tu li sei lascialo giuocare come un 
fanciullo; questa zingara s’è fatta giuoco delle 
tue istanze, e distruggendo il rescritto fatto in 
favore di Rapallo, tu assicuri i diritti di Lu- 
cio, consegnali in un testamento che il Conte 
di Montzani aveva precedentemente scritto. 

Jac. Sarebbe possibile?... Ma come l’avete saputo ? 

Gal. Dalla zingara medesima, che mi ha mostralo 
questo les»araento , eh’ ella ha carpilo alla fie- 
volezza di mìo, zio, ella stava per rimettermelo al- 
lorché Rapallo comparì e pronunciò il mio no- 
me... e Giaele riconoscendo il suo errore, fuggi 
portando seco questo scritto fatale. 

Jac. E voi non l’avete inseguita. 

Gal. E come lo> avrai potuto con questo male- 
detto Capitano che mi teneva le braccia nelle 
giunture delle sue mani di ferro?.... Il suo mes- 
saggero, chiamalo Berluzzi, che tu hai lascialo 
per mono', è stalo raccolto da alcuni passeg- 
geri... e li ha descritto al tuo padrone come 
Taulore deU’imboscala. 

Jac. lo !.. . 

Gal. iSolla lolla egli li aveva riconosciuto mal- 
grado la tua maschera. Del resiti^ questo mi ha 
servilo a persuadere il Rapallo condottiero che 
egli non aveva agito per mio ordine, che lutto 

' ora stalo tramalo da Lucio. Tutta la sua col- 
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lera s’ è allora rivolta sopra mio cugino, e mi 
ha lasciato.... ma allora era troppo lardi per 
raggiungere la zingara, e siccome sen?a dubbio 
viene qui per vedere Lucio , io sono accorso a 

' spron battuto per una scorciatoja che la zin- 
gara non conosce, lo ho almeno un ora d’ av- 
vantaggio sopra di lei , io impedirò che Lucio 
sia istruito d'una fortuna che metterebbe osta- 
colo alla partenza ch’egli progetta. 

Jac. Ma supponendo che il Signor Lucio parta 
senza aver visto Giaele, ciò che ci è facile d’ac- 
comodare, questo testamento sarà sempre va- 
levole. Il Signor Lucio va a cercare a Rodi una 
morte gloriosa, ma v’ ha della gente alle, quali 
nulla riesce; egli è capace di scapolarsela; ed 
allora la zingara, pubblicando tosto o lardi que^ 
sta novità, impedirà il vostro matrimonio... Il 
solo mezzo che ci rimane si è d’ impadronirsi 
di questa donna e d’annientare lo scritto ch’ella 
porla. 

Gal. Impossibile... a quest’ora questo scritto è sènza 
dubbio in luogo di sicurezza !.. Ah ! è finita mio 
povero Jacopo io sono rovinalo, e tu pure ! 

Joc.Io... 

Gal. Senza dubbio, avendo pensato di pagare i 
miei debili da celibatario io aveva cominciato 
da le, ed aveva steso questo scritto che l’ as- 
sicura venti mila ducali pagabili il giorno del 
mio ’malrimonio. 

J(U\ Venti raila^ ducali !... 
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Gai.' Si, ecco la mia promessa... ma non sono più 
in caso di adempirla. 

Jac. Venti mila ducali !.... vi deve essere un 
mezzo per distruggere questo testamento. 

Gal. Nessuno, te l’ho dello!... e poi non è questo 
leslamenlo che è d’ostacolo alta mia i’ortuna, è... 

Jac. Ebbene? 

Ga/. È r erede, è Lucio.... Ai suo paragone, i 
miei diritti sarebbero incontrastabili... e lì ha 
egli pure. 

Jac. In effetto... venti mila ducati!... 

Gal. Ma Lucio è molto più giovine di me: egli 
deve sopravvivermi... così dunque non più spe- 
ranze per noi... per tanto questo biglietto è 
inutile. {fa per distruggerlo) 

Jac. Fermatevi, monsignore!... 

Gal. A che ti servirebbe? Questa somma non è > 
pagabile che il giorno del mio matrimonio colla . 
signora Virginia Salviati. 

Jac. Non importa, monsignore’... Distruggere una 
promessa di venti mila ducali, fa troppo male, 

^ datemela !... se l’azzardo... 

Gal. Che vuoi tu dire?... 

Jac. Si , r azzardo potrebbe far di più che non 
posso farlo io... Chi sa!... un accidente che to- 
gliesse la vita al signor Lucio?... 

Gal. Un accidente? Ma le apparenze?... 

Jac. Tenete... precisamente quando voi siete arrivalo 
ero circa aU’affare del mio padrone, in* inquie- 
tudini mortali che le vostre disavventure mi 
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avevano fallo liimeniicare.,. e die mi richiama 
questo biglietto. Figuratevi ch’egli vuole che 
c'imbarcliiafno .subito sul Ticino ; è a me che 
ha dato l’incarico di condurlo ; ma avrò bel 
fare a far forza di remi, una parte del tragitto 
avrà luogo di notte. 

Gal. Ma tu conosci il Ticino quanto questo ap- 
partamento , non eri tu pescatore, quando Lucio 
li prese al suo servizio? 

Jac. Senza dubbio; ma alla notte potrei io sempre 
vedere i segni che si mettono davanti agli sco- 
-._^lL^^i^kano gli stretti pericolosi?... ven’è 
uno soprattutto difflcile ad èvuàTe77r~u?5-4*-^i^^ 
rente porta via lutti i schifi in un abisso; e 
se per disgrazia la barca strascinata sprofon- 
dasse, posso io rispondere, quantunque sia buon 
nuolatore di sostenere il mio padrone, sino al 
lido? Solo, io sono certo di arrivare agli argini 
del fiume... e voi“mi, perdonereste in tal caso, 
non è vero monsignore, la crudele necessità in 
cui sarei di provvedere alla mia sicurezza per- 
sonale... e di toccare questi venti mila ducati? 
Gal. Senza dubbio... io non potrei esigere... ma 
per le medesimo eviterai un accidente che ben- 
ché tu dica, non saresti sicuro d’isfuggire, 

Jac. Ragion di più, monsignore perchè voi non 
arrischiale nulla ^dandomi questo biglieUo. 

Gal. Giacché tu vi conti tanto (glielo consegna) 
(da sèj,. Ero. ben certo che il inariuolo avrebbe 
deirimmaginazione per venti mila ducali. 
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Jac. Ma non m’ inganno... senio il signor Lucio... 
che egli non vi veda qui. 

Gal. Vado ad allenderlo al lido. 

; {sorte dalla porta laterale) 

SCENA III. 

Jacofo e Lucio entrando dal fondo e gcllando il suo 
manlelio su una sedia a destra. 

Jac. Monsignore, ho lutto preparalo per la vostra 
partenza... ecco le vostre armi. 

Lue. Benissimo. Va inlaulo a òèfòarò ' alcuno 
elle mi faccia scendere il Ticino. 

Jac. E inutile; la mia antica barca è sempre a 
mìa disposizione ; I’ ho ceduta a mio fratello , 
che sta a due passi di qui... io vado a le* 
' garla in fondo al giardino, c m’incarico di con- 
durvi. 

Lue. Va dunque, o subito che la barca sarà 
pronta avvisami col suono del corno giacché 
ho fretta di partire. 

Jac. (da sé guardando al biglietto) Ed io dun- 
que!... (sorte dalla porta a sinistra). 

SCENA IV. 

Lucio seduto. 

i ■ ' • * 

Io credeva che la. pia cerimonia alla quale assi- 
stetti avrebbe calmalo il dolore e la febbre 
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che mi divorano; andai a domandar calma a 
quella tomba ove riposano le ceneri di mio pa- 
dre. Ma la stessa passione mi abbrucia sempre, 
la stessa disperazione mi opprime, le stesse la- 
grime stillano da’miei occhi!.... Virginia! Vir- 
ginia !... perderli per sempre (va al tavolo prende 
la sua spada e il suo pugnale sempre par- 
landò) Ah! quando io penso che una sì pic- 
cola di.^aanza ci separa, e che bentosto l’ im- 
mensità dei mari sarà fra noi e per sempre.... 
a mio malgrado....i miei passi si avvicinano ad 
essa!...Oh! no!.... Non debolezza !... .rivederla!... 
sarebbe troppa felicità perché mi restasse dopo 
ancora del coraggio contro l’esiglio e la morte !.... 
E io ho promesso, ho giuralo suironore d’essere al- 
rappunlamenlo !... Andiamo! in vece di ritor- 
nare a Milano aiTrelliamo i preparativi della 
partenza !... Armiamoci ! Si corra al lido e 
die tosto la barca mi trasporli al vascello. 
{riprende il suo mantello e si dispone a sortire), 

SCENA V. 

Virginia e dello. 

Yir. Fermatevi!.... 

Lue. Virginia !... voi qui !... 

Vir. Si , io !... Io che non a.scoltando che il mio 
amore, all’ insaputa di mio padre , al rischio 
di perdermi sono venula ad impedirvi di cor- 
rere alla morte! 
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Lue. Perdervi !... Almeno che nessuno... {va a 
chiudere la porta). . 

Vir. Lucio I. . se voi mi amale, voi non partirete !... 

Lue. È perchè v’amo che devo sottrarmi cpn una 
morte degna di voi al pensiero di sapervi in 
braccio d’un altro !... 

y/r. Morire!... morire!... sempre!... Ahi poco 
v’importa di lasciare dopo voi una povera donna 
legala ad uno sposo ch’ella non può che odia- 
re !... Ah ! se voi lasciaste a me sola una parte 
dei dolori, e de’sacrifizi eterni.... allora... non 
dite più che voi mi amale !... 

Lue. Virginia !... voi mi accusale !... 

Vir. E bene! no! no!... Ma non andate a cercare 
in un’isola lontana una lotta senza speranza!... 
Se voi desiderale pericoli, gloria , rimanete in 
patria che forse bentosto reclamerà il vostro 
braccio!... Lucio, non tentale più vedermi.,., 
io lo domando, io l’esigo! ma che io sappia 
almeno che vi è sotto Io stesso ^cielo un cuore 
che comprende i miei patimenti e che mi com- 
piange!... Oh se la morte vi colpisce in Italia, 
che voi abbiate una. tomba, ove io possa , an- 
dar a pregare in segreto !... ove le mie lagrime 
scorreranno meno amare! Lucio! vedete... que- 
sta donna che prima vi accusava, ora non trova 
che delle lagrime e della disperazione !...Lucio ! 
guardate... io sono a vostri piedi !... io piango !... 
io muojo se voi parlile ! • 

Lue. Tu, Virginia!... In piangere !... tu, morire !... 
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Oh la mia ragione si perde !... mio Dio ! per- 
donatemi!... che devo io fare? 

Yir. Egli resterà (si sente il suono d’un corno) 

Lue. Il segnale !... Sentile Virgìnia.... l’ ora del- 
rappuptamenlo ?... Oh! io sono aspettato!... 
mancarvi sarebbe viltà!... Addio io devo par- 
tire !... 

Yir. Lucio! per pietà!... 

Lue. Virginia 1 voi mi lacerale il cuore!... Oh io 
darei il mio sangue e la mia anima per asciu- 
gare le vostre lagrime; ma non mi domandate 
di mancare aironore !... Addio ! addio, cara Vir- 
ginia !.. Siale benedetta! ma bisogna!... 

Yir. Lucio!... 

lìap. (battendo al di fuori) Signor Lucio ! 

Lue.' Chi è là? Che voce è questa? 

Yir. Gran Dio! 

Bap. (c. s). Aprile, signor Lucio!... sono io!... è 
Melchiorre Rapallo ! 

Lue. Rapallo?... Che vien egli a fare? (forte) In 
questo istante non posso ascoltarvi. 

ilo/), (c. s.) In questo istante voi dovete ascol- 
tarmi 0 atterro la porla. 

Lue. (andando verso la porla) Quale audacia !... 

Yir. Che fate?... volete voi che quest’uomo mi 
veda ? 

Lue. Si avete ragione!... Ebbene! la... da quella 
porla , voi potete uscire senza esser veduta !... 
Andate!... 

Vtr. Sola*!... mai !... (Rapallo continua a battere) 

Lue. Ma atterra la porta.... egli vi vedrà.... 
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Vir. Ebbene! sia... io parlo {da sè) Ma saprò 
. che vuol dir questo. 

(ella sorte dalla porla laterale. Lucio va 
ad aprire.) 

SCENA VI. 

Rapallo e Lucio. 

Itap. {portando due spade) Alia fine signor Lu> 
ciò!... Si ha tanta pena a entrare in casa vo- 
stra, quanto nella cittadella di Milano. 

Lue. Melchiorre Rapallo, tanta insolenza.... * 

Rap. [presentandogli le due spade) Ora , se voi 
volete scegliere.... 

Lue. Scegliere fra queste due spade?.... 

Rap. Si... lo vedete... Non ho portalo la mia. 
buona spada da Gapitano> quella che è sempre 
stala pagata in Italia a peso d’ oro.... e si sa 
che non è leggera.... Volli che le armi fossero 
eguali.... Presi due spade adatte a voi , due 
spade da parala! due veri aghi da calze; ma 
questa mi basterà. Scegliete! 

Lue. Se il vostro disegno è d'offrirmi una ripa- 
razione per la strana condotta che voi tenete 
in casa mia. voi non giudicale male che ella 
merita mi castigo ; ma supponendo che io accon- 
sentissi ad incontrarmi con un^uomo della vostra 
classe altrove, che sul campo di battaglia , ove 
non si sceglie il suo avversario, vi dirò che il 
mio dovere mi ordina, fortunatamente per voi, 
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di parlire per andare a comballere dei nemici 
più degni di me. 

liap. lo non so quali sono questi nemici madie 
quelli siano degni o no di vorvi rispondo clic 
non passeranno dopo di me... E che non cedo 
alla mia volta, fede da capitano. 

lue. Ma quali ragioni potete avere, per venir da 
me a cercar querela? 

lìap. Quali ragioni? Bene! la domanda è bellis- 
sima !.. Io amo bulTonare come un’altro, ma in 
questa circostanza... 

Lue. lo ve lo ripeto, ignoro il motivo di questa 
visita singolare, e di questa, provocazione più 
bizzarra ancora. 

Itap. Sappiale dunque, giacché avete si poca me- 
moria, che ho invialo il mio povero Bertuzzi 
presso vostro zio per fargli tenere una promessa 
ch’egli mi aveva fatto. 

lue. Quindi?... • 

Rap. Ebbene, questa promessa il Conte di.Monl- 
zani l’ha tenuta... Per mezzo d’un rescritto egli 
mi ha regalalo il Castello di Valenza d’onde io 
era già custode; ma questo medesimo,. Bertuzzi 
portatore di tal scritto è stato assaltalo. violen- 
temente, ed ammazzato alle porte di Milano-... 
e il rescritto annientalo. ... 

Lue. Dappoi? i . 

Rap. Dappoi?.. Lo trovo sorprendente!... Voi non 
indovinate che un uomo solo aveva interesse a 
tendere a Bertuzzi una simih imboscala e 
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che qucsl’uomo è rereUiliero alliiale det conte 
di Montzani?... 

Lue. Mio cugfno Galeazzo?... un Cavaliere t.... è 
impossibile l' 

lìap. Io sono perfettamente del vostro parere t... 
Così non è lui che io accuso; io aveva creduto 
prima ch’esso fosse il colpevole, e sono andato 
a fargli la medesima proposizióne che a voi 
ho fatto, allorché egli mi ha provato che voi 
siete il solo erede di vostro zìo. A voi la suc- 
cessione I.... pertanto, a voi le querele ! 

Lue. lo io !.... l’erede di mio zio. 

Uap. Ah\ ne fate l’ignorante !... 'Voi sapete benis- 
simo che questa zingara, inviata presso il Conte 
Montzani sotto il pretesto di guarirlo, ha abu-‘ 
salo d’ un momento di debolezza del vecchio 
per fargli sot^scrivere un testamento in vostro 
favore. • 

Lue. Che dite?... Oh! ripetetelo!... ripetetelo!... 
É dunque vero che io sono l’erede del Conte 
Montzani?... La zingara vi ha mostrato il te- 
stamento?... siete ben sicuro che è a mio fa- 
vore?... 

I{ap. {mostrando le spade) Ecco qui le prove che 
io ne sono sicurissimo. 

Lue. Ma allora, norì più partenza, non più esìlio, 
non più dolore!... Il mio dovere come il mìo 
amore mi ordinano di restare a Milano per unire 
due nobili Case, per ubbidire agli ordini del 
mio Sovrano, Virginia I Virginia !...La felicità!... 
La felicità solamente per essa e per me !... 
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Itap. £ per me di grazia che cosa resterà ?...spo- 
rale voi, dunque, di farla terminala, in que- 
sta circostanza col grado di confidente?... A voi 
questa eredità senza merito , ma a me la ven- 
detta... non è dei tulio vantaggioso a farsi le- 
gatario universale con delle escursioni sulle 
strade maestre. Andiamo, in guardia !.. e se voi 
conoscete la mia forza , voi dovete sapere pri- 
ma di tutto che non è in questo mondo che 
voi potrete, continuare a essere l’erede di vo- 
stro zio. 

Lue. lo comprendo la vostra collera contro il 
distruttore di questo rescritto ; ma il distruttore 
non sono io. 

lìap. Non siete voi!... E osate dirmelo ?... Quando 
il vostro scudiere Jacopo . è stalo riconosciuto 
nella lotta dal medesimo Bertuzzi.... 

Lue. Jacopo?., ma egli ha. agito senza mio or- 
dine... Questo è un tradimento!... 

Rap. Signor Lucio , voi avete poco desiderio di 
battervi, io lo vedo... (movimenlo di Lucio) lo 
conosco ciò... La va a giorni.... lo medesimo 
mi sono alzato qualche volta più che pacifìco... 
ed anche questa mattina, se volete noi possiamo 
aggiustare. 

Lue. In qual maniera?... Parlale !.-. 

Rap. Questo castello di Valenza che va in rovina 
è lutto ciò ch’io desidero alla successione; ce- 
detemelo e lutto sia finito. 

Lue. Cedere questo castello ai quale sono unite 
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ie possessioni di Virginia... Giammai !... Piullo- 
slo morire.... 

Rap. É precisamente ciò che aveva l’onore di pro- 
porvi.... Noi andiamo adunque d’ accordo. An- 
diamo.... va bene giacché il signor Lucio ha 
un momento di coraggio, io proclamerò dovun- 
que d’averlo trovato nel suo giorno di... 

Lue. {prendendo una spada) Oh! non una sillaba 
di più !.. Andiamo !.... 

SCENA Vlf. 

l medesimi, Virginia gettandosi in mezzo ad essi.. - 

V»r. Lucio! Lucio!... per pietà!... 

Lue. Virginia ancora qui? 

Rap, La signora Virginia!... Ah comprendo!... 

Vir. Voi non vi batterete!... voi non vi batterete 
con qiieiruomol... Lucio!... io. sono- restala vo- 
stro malgrado... io ho tutto inteso... Voi siete 
il mio sposo... il mio solo protettore! Voi non 
mi abbandonerete!... 

Lue. Virginia!... 

Rap. Signor Lucio, quando avrete finito di di- 
scorrere dei vostri affari di famiglia... 

Lue. Ma, l’intendi !... 

Vir. {a Rapallo) Egli è troppo nobile, troppo leal 
cavaliere per aver ordinalo l'assassinio e il furto!., 
voi dovete saperlo... i 

Rap. Io so una cosa che intesi poco fa, è che 
allorché dei Capitani di ventura , o della pie- 
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baglia, offrono un duello a dei gentiluomini que- 
sti sanno far ricadere il delitto sopra qualche 
subalterno, e far comparire molto a proposito 
delle fanciulle... avventuriere che si gettano fra 
essi e i loro avversari {movimento di Lucio. 
Rapallo continua con voce forte) Io so che 
dopo aver voluto riparare sotto la responsabi- 
lità d’un cameriere, il signor Lucio si nasconde 
vergognosamente dietro un'amante.... 

Lue. {con voce terribile) Miserabile! Ilo pazien- 
tato fin troppo?., tu non insultavi che me... 
ora tu hai osato oltraggiarmi... Non cerco sa- 
pere se tu sei nobile o plebeo, bandito o cava- 
liere.... Ora io non voglio sapere che una sola 
cosa.... ed è se tu hai sangue nelle vene per pa- 
gar lollraggio fatto a Virginia !... Vieni. .vieni. 
{Malgrado le grida di Virginia, essi sortono 
dalla porta laterale. Virginia vuol seguirli, 
ma la porta è chiusa.) 

SCENA Vili. 

Virginia sola poi Giaelg. 

fiV. Lucio! Lucio.... {ella corre alla porla) 
Chiusa!.... chiusa!.... mio Dio!... Ah questa 
porta {p.lla indica la porta in fondo; in questo 
punto si sente strepilo di spade) Ah questo 
rumore!., questo sinistro rumore !... è urto delle 
spade.... è il duello!... oh corriamo... io. mi tra- 
scinerò... Ilo della forza !... della forza,- mio Dio! 
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{ella cade in ginocchio sulla porta gettando 
un grido, in questo momento Giade compare. 

Giae. Signora... voi! voi quii... In quale slato! 
(ella la colloca su di una sedia) 

Vir. Giaele non senti tu ? . 

Gme. Questo rumore.... Si direbbe un duellob.... 

Vir, É Lucio che assassinano !.... 

Giae. Ah! io corro, {ella sorte precipitosamente 
dal fondo.) 

Vir. {sola) Oh questo funesto duellò cessi !.. che 
cessi aU’islante o io muojo ! {ascoltando) Non 
ascolto più nulla!... È forse ferito, morto!... 
Viene qualcuno... Mio Dio ! fa che sia lui. 

SCENA IX. 

Galeazzo e Virginia. 


Gal. Signora! 

Vir. Galeazzo!... voi qui!., e Lucio?... Lucio? 

Gal. Gravemente ferito, egli vive, io spero !...Ma • 
svenuto in questo momento.... 

F»r. Svenuto ! 

Gal. Prima di perdere Poso de’sensi mi disse 
che voi eravate qui, mi ha supplicato di ricon- 
durvi nascondendovi a lutti ; giacché se si ve- 
nisse a sapere.... 

Fir. Eh! che m'imporla? è lui !... lui che io vo- 
glio vedere!.... Venite!... guidatemi!... Andia- 
mo ! ... Cielo ! mio padre ! 

{il marchese e il suo seguilo compariscono 
al fondo) 
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SCENA X. 

11 Marchese , signori, e detti. 

4/ar. Sì, vostro padre che ha seguito le vostre tracce! 

QaL Oh ! non una parola di rimprovero, monsi- 
gnor marchese; sono io che ho condotta la mia 
fidanzata sotto la mia custodia per dare un'ul- 
timo addio a mio cugino che sta per partire 
per Rodi... Ma un’avvenimento fatale, una qUG- 
rela... Lucio è Stato ferito!... 

ilfar. Ferito!... 

Vir. Oh padre mio !... che lo si salvi... che lo si 
salvi a qualunque prezzo! 

Gai. Eseguiscono già gli ordini che io diedi a 
questo riguardo e siccome le sco.sse d'una let- 
tiga potrebbero essere pericolose per il ferito, 
Jacopo lo riconduce nella sua barca a Milano... 
L’hanno già trasportato senza dubbio, e fra poco 
lutti i soccorsi gli verranno prodigali. 

SCENA XI. 

Giaele e detti. 

Già,, (entrando dal fondo) Tutti i soccorsi sono 
imitili , Jacopo ha voluto trasportare il signor 
Lucio nella sua barca ma era già inanimato.. . 
e ora.... 

Tut. Ora ?... 

Già. Il sig. Lucio non è più ! 

Tut. Morto ! 

I7r. Abbiale pietà di me, mio Dio ! 

(Ella sviene nelle braccia di suo padre) 
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La capanna di Giade aperta nel fondo, dando sopra un 
luogo selvaggio. A destra un grande cammino della 
stessa parte al di sopra, una porta. A sinistra l’en- 
trala del laboratorio di Giaele, chiusa da una tenda 
a metà aperta. Delle piante, .delle radici, dei boccali, 
alcuni utensili clic indicano le occupazioni di Giaele 

SCENA I, 

Lucio seduto presso al cammino con una gamba 
appoggiata su di un sgabello; Giaele vicina a lui pro- 
digandogli core. 

Giae. Silenzio... Mi è sembralo d' intendere... 
Luciì) Che mai puoi temere ora ? 

Giae. Tulio ancora. Noi siamo soli in quesla ca- 
panna isolala, Rapallo è di già venuto due volle 
girando intorno, e ragionandomi dei suo rescrillo 
che un giorno spera ritrovare; cercai convin- 
cerlo che Galeazzo solo è colpevole; coniultociò 
il mistero in cui mi vede inviluppala grinspira 
qualche sospetto ... Ci abbisognerà della vigi- 
lanza per isfuggire alle sue ricerche; ho dovuto 
serbare in faccia a lui il segreto il più asso- 
luto; giacché se Galeazzo venisse a sapere... 
Lucio Galeazzo , mio cugino , egli che io riguar- 
davo come un fratello, tradirmi, conspirare, la 
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mia morie con Jacopo che io credeva un ser- 
vitore cosi fedele!... Oh se alcun altro fuori di 
le mi assicurasse.... 

Giae. Ho sorpreso i loro progetti vi dico... li ho 
intesi a complottare la vostra morte. 

Lucio Ma perchè allora lìon denunciarli? 

Giae. Mentre che io li avrei denunciati vi avreb- 
bero trasportato nella barca, e voi eravate per- 
dalo! Non vi era che un mezzo d’ allontanare 
tulli i pericoli che questi infami avrebbero rin- 
novati sopra di voi ; .attestare che voi soccom- 
besie. 

Lucio Ma i funerali ? 

Ciac. I soli miei fratelli hanno la missione di 
seppellire i morti, voi lo sapete; io li ho messi 
a parte del segreto e fecero quello che io volli. 

Lucio {alzandosi) Ma Virginia piange la mia morte, 
ogni istante accresce il suo dolore.... Oh! io 
voglio partire sul momento. . andate da lei , e 
ditele.... 

Giae. Calmatevi, siale prudente e fidatevi di me. 
{Lucio s’appoggia a Gioele che lo conduce sul 
davanti della scena) Nei primi giorni io non 
ho potuto lasciare il vostro capezzale neppur 
un minuto, dubitando ad ogni istante di potervi 
conservare la vita; ma infine allorché fui ras- 
sicurala sullo stalo vostro ho mandalo a Milano 
uno de’miei fratelli con un biglietto indirizzato 
a Virginia, questo biglietto gli significa di venir 
sola e in secreto nel mio ritiro, ella lo ha pro- 
mosso ... 
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Lucio Buona Giaele! Tu mi avevi già salvala la 
vil^, ed ora tu mi riunisci a quella che amo!... 
Ah qual ricompensa degna de' tuoi servigi.... 
Giae. Io sono già abbastanza ricompensata poi» 

chè sono riuscita vi domando solamente di 

custodire come una memoria questa metà di 
medaglia.... questo frammento d’un oggetto che 
meglio di me vi ha salvalo. 

Lucio Come ... Che vuoi tu dire ? 

Giae. Questa medaglia che ha toccalo il, santo 
gf-nolc_ro._^che s[ fu data da Virginia, era at- 
taccala al vostro petto al Inomento (iei~aaeu6; 
la spada di Rapallo l’ ha spezzata ; ma molte 
volle una cosa leggerissima basta a salvar dalla 
morte ; I’ arma fatale non ha potuto penetrare 
’ sino al vostro cuore ; voi lo vedete, V amore è 
a buon diritto un’ idolatria poiché i suoi doni 
hanno lo stesso potere delle reliquie. 

Lucio [aprendo i suoi abiti) Effettivamente una 
.sola metà di questa medaglia è rimasta sul mio 
cuore; ma se tu non vuoi accettare che questa 
ricompensa, almeno tu resterai sempre con noi. 
Giae. Io!.. . oh ! è impossibile; non ho forse la 
mia missione a compiere e la mia tribù a se- 
guire ?.,.. Guardate il gran duca di Milano al- 
lorché gli salvai la vita, voleva ritenermi pre.s.so 
di lui . . . Io non ho accettalo per prezzo delle 
mie cure che un pieno potere firmato di mano 
' ilei sovrano. Ho promes.‘5o a me stessa di farne 
uso per salvare dal palco o dalla forca alcuni 
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« infelici condannali; giacché queste sono malat- 
tie terribili che la mia arte non potrebbe al- 
trimenti combattere. 

L.ucio Sempre nuovi benefizj,... Ma Virginia non 
viene.... 

Giae. Aspettale, questa volta non rn’inganno... 

Lucio Ah! Virginia {va al fondo) No, è un ca- 
valiere di cui non distinguo i lineamenti... Egli 
si ferma.... quattro uomini si avanzano verso di 
lui.... parla con essi... è Jacopo ! 

Giae. {avanzandosi) Rientrate nella vostra camera 
nascondetevi... tirale la tenda della finestra per- 
ché non possa scorgervi... 

Lucio Ma Gìaele . . . 

Giae, Egli s’avvicina... oh! andatevene, e giuratemi 
di non comparire sin che io vi chiamerò...vi va 
forse della vostra vita e della felicità di Virginia. 

Lucio Tu lo vuoi... ebbene l le lo prometto {en- 
tra nella camera). 

Giae. Per essere più sicura la chiudo {ella chiude 
la serratura della 'porla) Che viene a far qui . 
Jacopo?.... Non imporla facciamogli buona ac- 
coglienza, e se è sempre innamoralo di me, io 
non lo temo, {ella accomoda la poltrona e lo 
sgabello). 

SCENA li. 

Jacopo e Giaeie. 

Giae. Ah! siete voi mastro, Jacopo.... ebbene! era 

:len4po. , . • .... 

4 
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Jac. Che vuoi in dire? 

f^iae. Che allorquando si è innamorali d’una don- 
na come voi dite esserlo di me.... 

Jac. Non è l’amore che mi conduce vicino a le, 
le lo assicuro. 

Giae. Come ! 

Jac. 11 signor Galeazzo rei ha raccontalo tulio ciò 
che tu gli hai dello.... 

Giae. {da sè) Ah! diavolo! 

Jac. E questo teslamenlo che lu hai fallo fare in 
favore di Lucio.... 

Giae. Ebbene non eravate voi pure invialo da lui 
presso suo zio per lo stesso motivo? potevo io 
indovinare che facevate tulio il contrario? 

Jac. Ma lu vedevi benissimo.... 

Giae. Vedevo che voi amavate il denaro lanlo. ed 
anche più di me; non è da stupirsene, voi 
siete più civilizzato ; io credeva'.che una dote 
non renderebbe la mia persona disaggradevole 
e il signor Lucio, come pure la signora Virgi- 
nia me ne avevano promessa una idi dieci mila 
ducali se ottenevo questo teslamenlo. 

Jac. E è senza dubbio per questo, per farli pa- 
gare questi dieci mila ducati , che lu gli bai 
conservala la vita !.... 

/ 

Giae. {da sè) Gran Dio! {foi'le) Voi dite,... 

Jac. Io dico che il signor Lucio che lu avevi l’in- 
carico di seppellire non ò stalo poslo nel feretro. 

Giae. {da sè) Egli sa tulio. 

Jac. Lucio non è morto, ma lu l’hai fallo pasware 
per tale affine (li salvarlo. 
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Giae. Perchè salvarlo era dunque in qualche 
pericolo ? 

Jac.. Tu non rispondi alle mie ragioni. 

Giae. Nè voi alla mia. 

Jac. Ne ho il dirillo , io sono il più forte; ho 
condotto meco quattro uomini che valgono lutti 
i zingari o piuttosto che non valgono meno ; 
essi mi ubbidiranno alla prima parola al primo 
segno. Ebbene risponderai tu ora? tu vedi che 

. io so lutto. Uno de’luoi fratelli lutto mi disse. 

Giae. {da sè) Jeri all’appellazione della tribù non 
mancava che Giuliano.... è lui che ha parlato! 
il vigliacco ! {forte) È uno de’rniei fratelli che vi 
ha dello questo? 

Jac. Si. 

Giae. E questo fratello è Giuliano non è vero ? 

Jac. Egli medesimo. 

Giae {scoppiando dal ridere) Ha! ah! ali!..., e 
voi l’avete creduto ah! ah! ah!.... 

Jac. Tu ridi.... 

Giae. {continuando) E vi ha ben di che rider- 
ne.... ah! ah!.... 

Jac. Che significa.... 

Giae. Ciò significa che è un gran ilanno che voi 
non mi amiate più.... perchè voi vi sareste fallo 
un eccellente marito.... ah! ah! ah!.-.. 

Jac. Ma li spiegherai una volta?... 

Giae. Un momento.... ah! ah! ah!.... Giuliano 
era mio fidanzato. 

Jac, Bene.... e dopo? 
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Giae. Ver voi gli aveva dato il suo congedo; e 
mi rispose che si vendicherebbe di me; ed in 
elTello vi ha composto una storia fantastica , e 
voi l’avete creduta ah! ah! ah! 

Jac. Sarebbe possibile? 

Giae. Voi avete creduto che io abbia risuscitato 
Lucio in forza della mia bacchetta... ah... ah... 

Jac. Non era morto e il corpo d’un zingaro messo 
al suo posto.... 

Giae. Sì, un zingaro che è morto in buon punto.... 
fu anche compiacente.... 

Jac. {da sè) Questo Giuliani.... mi avesse ingan- 

' nato .... 

'Giae.' {da sé) Si consulta. 

Jac. {da sé) Se così fosse, passerei per un’.imbe- 
cille e perderei la conOdenza dì monsignor Ga- 
lerzzo { ferie) ~ Giaeìe.... tu mi seguirai al Ca- 
stello (li Valenza e ti giustificherò davanti al 
.signor Galeazzo, ciò accomoderà tutto; se sono 
ingannato egli pure lo sarà. 

Giae. Seguirvi ? sono stanca. 

Jac. Ho il mio cavallo attaccato presso alla fine- 
stra della tua camera; vi è pure il mio man- 
tello per garantirli dal freddo ; vieni, ti ricon- 
durrò pure. 

Giae. {da sé) Al fatto, e il miglior mezzo per al- 
lontanarlo (forte) Ebbene sia! vi acconsento, voi 
mi fate fare lutto quello che volete.... la vostra 
eloquenza... e i quattro banditi armati.... 

Jiic, Alla buon’ora partiamo (stanno per uscire 
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si sente del rumore) Alcuno s’appressa una 

donna.... {si vede Virginia traversare la scena 
di dietro). 

Giae. Una donna ! 

Jac. È dessa.... è la signora VirgÌDÌ.ì.„ 

Giae. [da sè) Virginia!.... oh!.... {forte) È im- 
possìbile. 

Jac. No, no.... è ben d’essa, 

Giae. {da sè) Oh ! in qual momento ella arriva ! 

Jac. Virginia quii Che vien essa a fare.? 

Giae.. Devo io saperlo ? 

Jac. Ab! roaledeila pagana!.... lu m’ioganni an- 
cora ! 

Giae. lo vi giuro.... 

Jac. Tu m’inganni li dico, ma ciò sarà per rul* 
lima volta.... 

Giae. Ma io vi assicuro.... 

Jac. Io non li domando altro.... ne ho abbastan- 
za.... Lucio esiste; non è lungi di qui, è qui for-’ 
se... mfa io mi nascondo in questa camera ; sen- 
tirò lutto , vedrò tutto , e se tu proferisci una 
sola sillaba che ìndichi la mia presenza, che 
possa impedire il matrimonio del mio padrone, 
lu sei moria, e Lucio pure.... -Essa viene.... 
pensa che non ti perdo di vista e che i miei 
quattro banditi sono là {entra nel laboratorio 
e chiude le cortine. Virginia esce dal fondo). 


\ 
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SCENA III. 

' Virginia, Ciarle, poi Alice. 

I 

Virg. Giaele, mia buona Giaele; eccomi io accorro. 

Gmc, Voi.... Voi qui, signora ! 

Virg. Sì ho potuto sfuggire, venir sola, come tu 
m’iiai raccomandalo Sotto pretesto di pren- 

dere qualche riposo, ho ottenuto da mio padre 
di fermarci , che mi conduce a Venezia e la 
mia fedele Alice verrà a prevenirmi allorché bi- 
sognerà lasciarli.... Oh ! ma parla , parla, pale- 
sami ciò che tu vuoi dirmi. 

Giae. Signora.... 

Virg. Parla , li dico , giacché il biglietto che ho 
ricevuto da le, che seguitai a rileggere, questo 
biglietto mi ha reso la speranza.... 

. Gide. Il mio biglietto I.... voi v’iingannale signo- 
ra ; il mio biglietto non poteva darvi alcuna 
speranza.... 

Virg. Nulladimeno quelle linee misteriose che (u 
hai tracciale, il mio infortunio che cesserà, di- 
cevi, allorquando tu m’avessi vista, allorché tu 
mi avrai rivelalo... 

Giae. Oh! io non ho scritto questo, non potei 
.scrivervelo, giacché so benissimo che il vostro 
infortunio è certo, poiché Lucio non è più. 

Virg. Arrestali.... arrestali.... Non distruggere con 
una parola 'un’illusione che m'è si cara. Si dopo 
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la tua lellera io credeva che lu sì brava nel- 
l’arte di guarire avessi potuto salvarlo.... 

Giae. Io?.... 

Virg. Che un miracolo del cielo avesse fatto tutto 
forse; ma queste parole scritte da te non vo- 
gliono significare altro, ma Lucio.... 

Giae. Lucio è morto , vi dico.... morto nelle mie 
braccia.... credetelo signora.... bisogna che lo 
crediate.... sapete? ( 

Virg, Giaele... tu sei commossa.... turbata.... 

Già. Voi v’ingannate io v’assicuro.... se vi è del, 
timore nel cuore di qualcuno, è nel vostro si- 
gnora.... 

Virg, Ma allora perchè mi facesti venire da le?...- 
quaré questa sorpresa, questa consolazione che 
mi annunciavi ?.... 

Giae. Questa sorpresa {da sè) E Jacopo che ascol- 
ta.... (forte) Ebbene Lucio morendo mi ha in- 
caricato di rimettervi questa mezza medaglia 

' come' un'ultimo pegno, e di deporro l’altra nel 
suo feretro {le dà la mezza medaglia). 

Virg. Questa medaglia.... Sì io la riconosco. Oh! 

: grazie, grazie Giaele tu hai indovinato il mio 
cuore; è una consolazione che quest’oggetto sul 
quale molte volle egli ha posato le sue labbra, 
quest’ oggetto sul quale ha reso l’ullirno sospi- 
ro.... È pur questa una speranza.... Tu avevi 
ragione dì dirmelo , quella di rivederlo nell’ c- 
ternità. 

Giae. [da sè) Povera signora... le sue lagrime mi 
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fanno un malex. (farle) Signora siale più cal- 
ma, rassegnatevi,... 

Virg. Rassegnala.... Oh ! noi/ potrò esserla giam- 
mai.,. io sono vinta, oppressa, senza coraggio, 
e domani.... 

Giae. E domani ? 

cVirg- Domani io sarò moglie di Galeazzo (ella si 
siede a sinistra). 

Giae. {con indignazione) Voi , domani la moglie 
d’im tal uomol oh! è impossibile.... Signora i 
ritardale quest’ unione.... 

Virg. E lo posso io? non mi si accorda nn giorno, !j 
uno solo!.... domani io sarò immolala!.... 

Giae. Credetemi signora, differite... Bisogna farlo!... 

Virg. Perchè tu mi dici questo! 

Giae. Bisogna farlo, vi dico !.... 

Virg. Ma perchè?.., parla, parla... in nome del 
Ciclo !..,. spiegali ?.;.. 

Giae. Ebbene ! (Jacopo apre un poco le cortine). 

Ah! no, no nulla posso dire, e non dirò nulla... 

Virg. Ebbene .^ 

Ali. Signora, signora, vostro padre vi aspetta. 

Virg, Mio padre !.-.. 

Ali. Feci sembiante d’andare a cercarvi nellq vo- 
stra camera e sono accorsa.... venite.... noi ne 
abbiamo appena il tempo.... 

Giae. Ah ! parlile.... partile signora, se vostro pa- 
dre si accorgesse...." 

Virg. Ma io voglio sapere..., 

Giae. Più lardi, più lardi verrò a trovarvi.... 
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Virg. Me lo promeUi ? 

Giae. Sì ma parlile, parlile subito..,. {Essa la fa 
uscire con Alice. Lucio che ha scosso percuo- 
tendo la pbrla grida nello stesso momento. 

Lucio Virginia ? 

Ciac, {slanciandosi) Disgrazialo! voi vi perdete!.. 

/ac. Qualcuno in quella camera? Chi é queU’uomo? 

Giae. Voi non lo saprete.... 

Jac. Lo vedrò almeno.... 

Giae. Ma vi giuro 

Jac. Ah! fine alle parole.... non vi credo più.... 
r uomo che è là è Lucio.... apri questa porla , 
altrimenti.... 

Giae. No, non l’aprirò {levando il pugnale) Ja- 
copo io li proibisco d’avvioinarlì, e fra noi due 
la lotta è quasi eguale, poiché se non sono che 
una donna, tu non sei che un vile assassino. 

Jac. {ridendo) Ah I é la mia volta di rìdere ora: 
tu dimentichi che ho i miei quattro uomini 
che non aspettano che un segnale {va alta 
finestra) A me, voi altri !,... 

Giae. [da sè) Oh! lutto è perduto! che fare?.,.. 

Jac. Prendete quella donna, atterrale quella porla 
e impadronitevi dell’uomo cheèin quella camera... 
{gli uomini venuti fanno ciò che è ordinato). 

Giae. Arrestatevi arrestatevi.... ebbene sì.... è 

lui, è Lucio che è là.... ma per pietà.... 

Jac. Indietro zingara.... 

Giae. No voi non respingerete la mia preghiera , 
lasciatelo vivere; egli è l’erede di Valenza, vi 
Tara tulli ricchi.... 
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Jac. Indiblro.... li dico ! e atlerriamo quc.«la porta. 
scostano Giade ‘e si avanzano verso la porla, 
nel medesimo istante essa si apre e 'Rapallo 
compare sulla soglia colla spada in mano). 
Rap. Indietro voi slessi, miserabili! 

Tutti Rapallo ! 

Rap. Sì, Rapallo che iia veduto questa casa ma- 
l’andala, che ha sospettalo qualche insidia, che 
ha lutto scoperto; Rapallo che ha dato a Lucio 
la riparazione che gli doveva , facendolo sfug- 
gire da suoi assassini.... 

Jac. Parlilo ! e con qual mezzo ? 

Rap II tuo cavallo era sotto la finestra mi ha 
servilo a scalare, quando non è stalo più buono 
per me. , ne ho fallo dono a Lucio; egli corre 
a galoppo al castello di Valenza.... 

Jac. Sfuggilo !. .. 

Rap. (a Gioele) Vieni, tu sei libera.... per voi o 
canaglia non vi valuto più del piallo delia mia 
spada.... Fate passo!... io serbo il filo a Ga- 
leazzo ! (egli fa il mulinello in mezzo ai ban- 
diti e sorte con Giade. 

CAMBIAMENTO DI SCENA. 

Gran sala gotica a metà in ruina del castello di Va- 
lenza. Gran porta al fondo , due porte laterali da cia- 
scuna parte, quella nel canto a sinistra conduce alla 
camera dei trabocchetti. 


Di 


f 


ATTO TERZO 


59 


SCENA IV. 

Gambara, Tadbo con trombone in mano. 

Gam. {uscendo dalla prima porta a sinistra). 
Tadeo!.... Tadeo I.... questo maledetto portinajo 
mi lascia solo io questa gran sala ove ad ogni 
momento posso essere sorpreso. Alla fine ec- 
colo.... Ilo creduto die tu non ritornassi più. 

Tad. {venendo dalla porla nell’angolo a destra). 
Io! dopo che il conte Montzani è esigliato, non 
avete voi messo abbastanza a prova la mia fe- 
deltà ? 

Gam. Realmente tu non mi hai tradito , noi che 
paghiamo molto esattamente i tuoi debiti pel 
tuo padrone , che non li dava più nulla ; ma 
ora che il castello ha un nuovo proprietario , 
noi abbiamo diritto, pagando lo stesso, d’aver 
paura di te. 

Tad. {da se) Con questo , che è il tuo stato or- 
dinario. 

Gam. {facendogli vedere un trombone) Vedi però . 
che ho preso le mìe precauzioni, ma rispondi- 
mi, è egli vero che il signor Galeazzo viene ad 
abitare immediatamente questo castello? 

Tad. É tanto vero — che egli è arrivato questa 
stessa notte , dalla porla segreta , ma non ha 
fatto che attraversare e si è portato nell’allra 
parte del castello, la sola abitabile. 

Gam. Ah ! egli è qui.... allora nessun rumore ... 
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l’uso delle armi da fuoco è coropletamenle in- 
terdello {depom la sua arma dietro una poi. 
irona al fondo) Ma questo nou è tutto; e le 
mìe commissioni le hai tu fatte? 

Tad. Si... sono stato alla vecchia quercia nel cavo 
della quale deposi la vostra lettera e trovai que- 
sto involto. 

Gam. Dammelo 1 dammelo !.... 

Tad. Fui in procinto di aprirlo, ma voi mi avelo 
dato sei ducati per essére discreto ; nulladi- 
raeno senz’essere troppo curioso non mi sarebbe 
discaro il sapere ciò che rinchiude questo plìcco. 

Gam. Un segreto per fare l’oro più presto, e a 
men prezzo che i miei confratelli, e del vero! 
Ma la fatalità che mi perseguita vuole, che siamo 
obbligati di lasciare questo castello, ove il se- 
greto che ho scoperto può solamente avere il 
suo effetto.... d’altra parte ei potrebbe riuscire 
infruttuoso. 

Tad. E non vi è alcun mezzo di prolungare il 
vostro soggiorno? 

Gam. A meno d’un miracolo, e non abbiamo me- 
riti abbastanza presso al cielo per questo. 

Tad. (da sè) É un peccato, avrei accumulato due 
patronati e due profitti. 

Gam. Rapallo voleva a qualunque costo uccidere 
Galeazzo al quale serba uq rancore implacabile 
e un colpo segreto.... ma che serve?.... Dopo 
la sua morte il dominio ritornerebbe allo stato.... 
Questo sarebbe stalo dalla parte del nostro capo 
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un’ inutile imprudenza, e noi l’abbiaino impe- 
dita... Ma che slai tu ascoltando ?.... 

Tad. Ma io non m’inganno? 

Gam. Che è dunque.? 

Tad. La voce del signor Galeazzo. 

Gam, Del signor Galeazzo ? 

Tad. È in quella sala, sta per entrare (segna la 
porta dalla quale è venuto). 

Cc.,. Oh! ch’egli non mi veda. Addio! ch’io mi 
salvi !.... (sorte > precipitosamente) 

Tad. Poltrone !.... Ma alla mia parte ora !.... Fac- 
ciamo in modo da comparire presso il signor 
Galeazzo, un’onesl’uomo sino a nuovo ordine. 

SCENA V. 

Galeazzo domestici e detto. 

f 

Gal. Denis-sirno..,. quantunque questi appartamenti 
che io visitai siano ruinati ... mi vi stabilisco 
lino a domani.... Andate! (t servi sortono dal 
fondo). 

Tad. Come! monsignore, voi vi accontentate... 

Gal. È necessario .. .,. vi è appena nel resto del 
castello di che alloggiare il marchese e sua li- 
glia, che arriveranno questa notte.... Tadeo avete 
voi preso le misure perchè alla pùnta del giorno 
i molli operai che ho mandati al castello in- 
traprendano le riparazioni necessarie? 

Tad. Sì monsignore! 
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Gal. Gonlinoviamo la visita {apra la porta nel- 
l’angolo a sinistra). 

Tad. Che fate, monsignore ? guardatevi d’entrare 
in quella torretta. 

Gal. E perchè? 

Tad. É la camera dei trabocchelli. 

Gal. Ah sì.... mi ricordo d’ averne inteso a par- 
lare sin dalla mia infanzia.... ma io la credeva 
distrutta.... 

Tad. No monsignore... questa bottola esiste sem- 
pre, bisogna metterla in molo per farle girare; 
una molla posta nell’angolo della prima colon- 
na.... là. 

Gal. Si, la vedo; ma che armi sono quelle co- 
perte di polvere in fondo di questa sala ? 

Tad. Il conte Monlzani le ha fatte qui trasportare 
allorché fece mettere questo castello in istato 
di difesa, e dopo la sua partenza, non si sono 
più toccate quelle armi per timore della bot- 
tola, poiché ha l’apertura appena visibile. 

Gal. Sì, è fatta con un’arte.... tuttavia mia prima 
cura sarà di far murare questa camera.... Ora 
Tadeo corri alla porla segreta del nord; tu spie- 
rai r arrivo di Jacopo: che aspetto da un mo- 
mento all’altro. Tosto che lo vedrai , vieni ad 
avvertirmi, e digli di qui portarsi. 

Tad. Sì monsignore, {soì'te dal fondo). 
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SCENA VI. 

Galeazzo solo. 

Questo ritardo di Jacopo m’inquieta.... da al- 
cune parole die mi scrisse al castello.... egli ^ 
parla d’una scoperta importante, che lo forzò a 
correre da Giade.... non si spiega dippiù.... 
Ma, dopo questo.... ho torlo di funestarmi.... 
nulla può impedire il mio matrimonio con Vir- 
ginia e il mio matrimonio è il possesso di tutta 
la felicità di questa terra. 

7'ad. {ritornando) Monsignore!.... ecco Jacopo... 
mentre che ravviluppalo nel suo mantello po- 
neva piede a terra gli dissi che qui T aspetta- 
vate. 

Gai Bene, lasciaci {Tadeo sorte a destra). 

SCENA VII. 

Lucio avviluppalo nel mantello di Jacopo venendo 
dal fondo, c Galeazzo. . 

Gal., {seduto a destra). Alla fine Jacopo spiegami 
perchè sei andato cosi precipitosamente da quella , 
zingara? 

Lucio Sì ... per assassinarmi.... in tuo nome. 

Gai Lucio!.... ò Lucio!.... {si alza). 

Lucio Oh! guardami bene Galeazzo; non uno 
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spelilo clic esce dalla tomba per apparirli nel 
luo sonno; è un’uomo sfuggilo alla morie che 
lu gli hai due volle preparala.... È un’ accusa» 
lore.... è un giudice.... 

iìal. Fermatevi, fermalevi, Lucio!... io vi giuro... 

Lucio. Lo spergiuro è inalile, noi siamo .soli, voi 
non m’ingannerete... 

Gal. Glie fare? Che fare? 

Lucio Voi avete voluto spogliarmi della mia ere- 
dità, voi volete sposare quella che io amo più 
della mia vita, e che mi ama parimenti, voi lo 
sapete... voi avete coroploltalò coll’ infame Ja- 
copo di farmi perire nel Ticino... Oh ! vedete 
che son ben islrullo... Siete ancora voi che 
avete armalo contro di me Rapallo , per un 
delillo che voi solo avete commesso ; Rapallo 
che divide meco l’odio e il disprezzo per voi. 
Ma Dio volle che Giaele , che inulilraenle voi 
avete ingannala, mi rendesse la vita , e debole 
come sono ancora per la conseguenza di questa 
ferita, opera vostra, io sono venuto qui per dirvi.. 
Voi siete un fellone un traditore.... Voi non 
sposerete Virginia giacché ella non deve la sua 
mano che al Conte Monlzani... e che il conte 
Monlzani sono io... io il solo padrone qui , io 
che vi parla, e che vi scaccia da questo castello. 

Gal. {da sé) È senz'arnsi e siamo soli, (/br/e) Eb- 
bene si !... io' ho complottalo la tua morte, giac- 
ché questa fortuna, questa donna la volevo io... 

' e avrò l ima c l’altra. 
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Lucio Miserabile ! 

Gal. {Levando la suaspada) Ora Lucio, pregaleDio! 

Lucio. Tu oserai assassinarmi, io, quasi tuo fra- 
tello... io senz’armi... Ali! se In sei cavaliere 
dammi almeno un’arma. 

Gal. Tu vuoi ch’io cangi in di.sgrazia un trionfo 
sicuro... No, mai, no... 

Lucio Ma io mi difenderò.... La di.sperazione, dà 
forza, f.i ritrovare delle armi {aha la poltrona 
per farne unar?m il trombone cade in terra, 
cffli lo prende precipitosamente e rovescia Ga- 
leazzo) Galeazzo prega Dio!... 

Gal. Lucio!. 

Lucio Prega Dio!... 

Gal. Ma colla mia spada , non posso difendermi 
contro di voi... 

Lucio Che me ne imporla? 

Gal. Ma ascolta, ’Lucio, io vado a cercare un ar» 
me... e noi combatteremo a forza eguale. 

Lucio Che io cangi in disgrazia, un trionfo si- 
curo!... in ginocchio !... in ginocchio... Galeazzo 
lu stai per morire. {Galeazzo cade in ginocchio) 
ora che tu sei caduto ai miei piedi , Galeazzo, 
alzati... io non voglio as.sassinarli... la vittoria 
mi sarà più facile ad armi eguali, ed è la .sola 
clr io voglia acceilare... dammi dunque una spada. - 

Gal. {da sè) Una spada o quale inspirazione, {forte). 
Prendetela in fondo di quella lorrclli. (indice 
la porla della Boitola).^ 

Lucio Oh, andrò a prenderla colà... 
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Gal. Oh! tulli e due {da sé) ma uno solo ne sor- 
tirà (si slancia dopo di lui e chiude la porta). 

SCENA vin. 

VinoiNiA, il Marchese^ Tadeo, dal fondo; 
quindi Galeazzo. 

Tad. Degnatevi d’enlrare, monsignore; il mio pa- 
drone era qui un momento fa. 

Mar. Basta... noi T aspetteremo. ( Tad&o saluta 
e sorte). 

Virg. Lo spavento di Giaele era singolare, e. da 
dove veniva egli mio Dio (gran rumore nella 
torretta). 

Marc. Che significa questo rumore? 

Gal. (sortendo dalla camera) E fatto... (scorgendo 
Virginia ed il Marchese). Cielo !... ' 

Virg. Quel terrore... 

Marc. Quella fisonomia sconvolta!.,. Che avete voi 
dunque signor Galeazzo ? 

Gal. Io?... Niente! Non mi aspettavo di vedervi 
.si presto. 

Marc. Ma quel rumore che noi abbiamo inteso?... 

Gal. (da sé) Rimelliamoci (forte) Ahi un sem- 
plice accidente senza conseguenze! mentre io 
visitavo quella torretta, il pavimento rovinalo 
dal tempo , s’ è frantumalo quasi sotto i miei 
passi! . 

Virg. (da sé) c' inganna !... . , 

Marc. Non vengo solo, signor Galeazzo, il Conte- 
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slabile del gran duca di Milano, mandalo dal 
nostro Sovrano c’ inconlrò alla porla di que- 
sl’abilazione, e noi lo precediamo in questa sala 
da pochi istanti. Eccolo, 

SCENA IX. 

Il Contestabile, Signori, Paggi, Domestici, 
Guardie e detti. 

Si apre la porla dal fondo. 

Cont, Conte di Montzani, sua altezza il gran duca, 
avrebbe voluto onorare della sua presenza que- 
sta illustre unione; ma ritenuto a Milano, mi 
ha incaricato di venire a sottoscrivere il suo 
nome sul vostro contratto , che ha fallo egli 
stesso stendere. 

Gai Quanta ricono.scenza, signor contestabile! 
Marc. Sua altezza mi aveva promesso una grazia, 
che mi permettesse riconciliandomi colla fami- 
glia Monlzuni di non essere spergiuro al mio 
' giuramento. 

Cont. Sua altezza mantenne la sua parola e il 
primo articolo di questo contralto porta che il 
vostro stemma unito a quello dei Montzani, sarà 
ricollocalo sulla porla maggiore di questo ca- 
stello. ' . ' ' 

Marc. Ho giuralo che sarebbe ricollocalo per 
sempre. 

Cont. Questo contrailo, dopo aver ingiunto ^alla 
‘ famiglia dei Montzani di ri.spiiiart* le armi unite 
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d’ora innanzi alle sue, proibisce che in avanli 
questo castello possa mai essere da essa ven- 
duto a nuovi possessori ; il signor Galeazzo non 
esiterà senza dubbio a impegnarsi anche su 
questo punlo. 

Gal. Questo castello non verrà giammai alienalo 
da me, purché non mi sia tolto colle ormi; e 
do la mia parola sacra ! 

Coni. Basta... 

Gal. Nulla dunque può ritardare la mia felicità; 
altro non mi resta che condurre i miei nobili 
ospiti agli appartamenti per essi apparecchiali. 

Marc. Virginia prendete la mano del vostro sposo... 

Virg. Mio sposo... {Il Marchese parla a voce 
bassa a Virginia. Il Contestabile rimonta verso 
i signori che l’accompagnano). 

SCENA X. 

Rapallo dalla prima porta a sinistra c detti, Rapallo 
s’ avvicina misteriosamente a Galeazzo battendogli 
sulla spalla). 

Rap. Signor Galeazzo! 

Gah Voi qui !... 

Rap. Ho a dirvi due parole. 

Gal. In questo momento è impossibile , i miei 
ospiti... 

Rap. Voi li lascerele per me... 

Gal. Quale audacia! ma non temete voi, alla fine. 

Rap. Con questa spada io non temo nessuna delle 
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armi di cui voi vi servile sì bene.... nemmeno 
la pmera dei Iraboclielli. 

Gal. Cile!... (al Marchese) Monsignor marcliese 
monsignor conleslabile perdonatemi; ma ciò 
che mi fu dello interessa la sicurezza del ca* 
stello... alcune cure indispensabili... 

Coni. Voi siete in casa vostra monsignor Galeazzo. 

Virg. [Guardando Rapallo) Cielo! Rapallo qui... 
lui, l’assassino di Lucio !.. e per esso Calcazzo - 
ci abbandona... 0 mio Dio... mio Dio... illumi- 
natemi. 

Il .Marchese, il Contestabile, i Signori, i Paggi, il se- 
guilo sortono dalla porta nell’angolo a dcsira, le 
guardie dal fondo, tutte le porle si chiudono. 

SCENA XI. 

Rapallo e Galeazzo. 

Gal. Ed ora parlate, che avete a dirmi! 

Rap. Io ho a dirvi, monsignore , che avrebbero 
fallo bene a non accoppare quel povero Ber- 
luzzi. 

Gal. Berluzzi... che significa.. 

Rap, Voi lo saprete... ma priipa di parlar d’alTari 
bisogna conoscersi., ho questo vantaggio su voi; 
•siccome non è reciproco, bisogna dunque cìie 
.sappiale che io sono un falso monetario. 

Gal. Miserabile ! 

Rap. Che avete!.. Perchè vi alzale?... 

Gal. lo... intrattenermi di più con un bandito, 
con un malfattore... 

Rap. Ebbene!... 

« 
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Gal. Ebbene!... 

Uap. Ragione di più per inlrallenerci ! Sedetevi ! 
É nei soll(!rranei di questo castello che noi eser* 
citiamo la nostra industria ! questo castello che 
non ha altri incomodi che i suoi trabocchetti, 
non può essere più favorevole alle nostre ope- 
razioni e al nostro soggiorno., ciò che mi de- 
termina a farvi una proposizione... 

Gal. Una proposizione? 

Rap. SI. Quella di disfarvene in nostro favore. 

Gal. Io! vendervi questo castello... non pensateci 
nemmeno. 

Rap. In qualunque modo giacché questo non é 
un negozio che io vi propongo qui. è una do- 
nazione... 

Gal. Una donazione!... 

Rap. Noi avressimo potuto offerirvi di pagarvi il 
castello in monete di nostra fabbricazione; ma 
noi non vogliamo ingannarvi , noi non vi da- 
remo nulla. 

Gal. Oh ! i carnefici della giustizia ducale mi fa- 
ranno render ragione di tante insolenze... 

Rap. {Trattenendola a forza) Sedetevi dunque e 
ascoltatemi fino alla fine. Io ho una piccola 
storia a raccontarvi dopo di che sarete libero... 

. Ezzelino di Monlzani penultimo possessore di 
questo dominio... 

Gal. Maestro Rapallo... 

Rap. Ezzelino di Monlzani, si «celebre per le sue 
crudeltà , e la sua fine tragica , arrivalo nella 
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cappella del caslello, non aveva altro piacete dm 
di fare cadere I suoi nemici e i suoi vassalli nei 

- irabocchelli. É da stupire come a queste parole 
la vostra attenzione raddoppi. 

Gal. {da sè) Come sa eglil' Ma egli non può avere 
nessuna prova. 

flap. Sì, tal era il divertimento di questo signore 
scortese ; non si è in questa vita per rifiutarsi 
in liitio! Felicemente la sua crudeltà era per 
lo meno uguagliata, dall’ umanità delta Contessa 
di Munlzanì, sua moglie, ed era ordinariamente 
ai giovani sfortunati, e di bella ciera che la 
giovane castellana s’interessava il più delle volle... 

• non potendo contrariare in faccia agli ordini di 
suo marito ella aveva fallo costruire al disotto 
dei Irabochelli un pavimento che ammortizzava 
la^caduia, e permetteva alle vittime d’ arrivare 
sane e salve nei sotterranei... è là che la con- 
tessa Monlzani andava a trovare gli oggetti della 
sua pietà, portava consolazioni che , dicevasi 
erano a suo profitto... che volete? non polendo 
assieme al suo feroce sposo trovare felicità sulla 
terra ella era ben scusabile dì cercarla cento 
piedi al disotto del sole... Che ne pensale di 
questa storia? 

Gal. {da sé) Comprendo lutto {forte) Come que- 
sto trabocchetto.,. 

Rap. Non è che un mezzo di comunicazione coi 
nostri sotterranei, mezzo un po’mend sicuro, ma 
mollo più pronto che la discesa ordinaria... 
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Giudicale della nostra sorpresa quando vedem- 
mo arrivare un gentiluomo un poco ferito, ma 
vivo ; si voleva farlo morire : è la sorte inevi- 
tabile di tutti quelli che penetrano o sospettano 
i nostri segreti... allora ho riconosciuto uno dei ' 
nostri migliori amici nel nuovo arrivalo, il si- 
gnor vLucio, passalo, sono alcuni giorni, da me 
d’un colpo di spada che in buona giustizia do- 
veva toccare a voi. Ma rassicuratevi... 1’ occa- 
sione si troverà , sono incapace di farvi tor- 
to. Checebè ne sia mi guarderò bene di la- 
sciar perire un’ostaggio si prezioso, il vero c le- 
gittimo possessore di questo castello ebe ci 
è cosi necessario; ma siccome nella sua passione 
non ci cederebbe mai questo dominio al quale 
è unita la possessione della donna che ama, è 
a voi che noi lo domandiamo, a voi che siete 
al disopra di questi pregiudizi e d’altri ancora... 

Gal. Io?... e voi avete potuto credere... 

lìap. Se rifiutale perderete lutto : la moglie, il 
castello e la testa per sopra mercato, è una 
minima conseguenza delle rivelazioni del signor 
Lucio che noi rendiamo alla liberLà. 

Gal. E se vi denunciassi alla mia volta. 

Rap. A palio di vendetta monsignore. Essere ap- 
peso è uno dei benefizi del nostro stalo ; ab- 
benebè io non ci pensi, in quanto a voi questa 
prospettiva inaspettata... 

Gal. Ma rinunciare a questo castello è impossibile. 

Rap. Impossibile., decisamente monsignore , ne 
sonodolenleper voi... A rivederci, {fa alcuni pa.tsi). 
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Gal. Ciò che più premo ora è d’impedu'e a Lucio 
di riapparire. 

liap. Alla buon ora , sapevo bene, che eravamo 
falli per intenderci... Ma questo non è liiUo, 
vi c un’altra condizione al nostro mercato, o 
perchè sia adempita bisogna che. ci faccialo 
l’onore d’una vostra visita nei nostri sotterranei.» 

Gal. Io?... 

Rap. Oh ! siate tranquillo., noi abbiamo bisogno 
di voi, e voi non avete nulla a temere; non 
avete dunque coraggio in corpo voi che diffi- 
dale tanto di noi? 

Cai {da sè) D'altronde non sono dispiacente di 
convincermi che mi dissero il vero e che Lucio 
vive... (forte) Io corro a raggiungere i miei 
ospiti... ma fra un’ora.... 

Rap. Fra un’ora non sarà ancora giorno... discen- 
dete nelle fo.sse del castello dalla parte della 
porla secreta del nord e dalla parte rovinala 
dell’ edifìcio; voi vi troverete un uomo che vi 
aspetterà. Voi gli direte Valenza, egli rispon- 
derà Lucio! 

Virg. (da sè) Lucio I che significa... 

Gal. Fra un’ora io sarò atrappuniamento... 

Virg. (da sè) Ed io pure... e qualunque cosa ar- 
rivi, io saprò lutto [Galeazzo e Rapallo si al- 
lontanano Virginia resta sola in scena c gli 
segue cogli sguardi; cala la tela). 

V 

FiMì di;i.l'atto terzo. 
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Intcriore dei sotterranei dei falsi monetar]: al fondo 
fornelli, una bilancia : a destra dei fornelli una gran 
scala che conduce a l’entrala dei sotterranei, davanti 
sempre alla destra uno sfondo ove Lucio è coricato 
nel suo mantclln. A sinistra una porla. 

SCENA PRIMA. 

Strozzi, G,\mbara, falsi monetari. 


All’alzar della tela, i falsi monetari sono al lavoro. Gli 
uni empiscono dei sacelli e delle piccole botti, che 
chiudono con cura; altri battono sulle incudini, con- 
tano dell’oro e dell’argento. La bilancia è in moto, 
il fuoco e acceso nei fornelli, delle lanterne portatili 
sono collocate in diversi luoghi presso ai lavoratori. 

Slr. Basta per oggi noi abbiamo fatto più moneta 
falsa che non ne debiteremo forse in tutta la 
nostra vita. Aspettiamo il ritorno del capo.... 

Gam. Ebbene, capile voi qualche cosa di quello 
che qui succede? Questo giovine che. ci arriva 
dal cielo per una via diretta... e che noi lasciamo 
dormire pacificamente... 

Slr. Mentre che. noi avressiino dovuto ucciderlo. 
É ben vero che se non è morto poco può stare 
ad’ esserlo. Appena disceso fra noi {esprime col 
suo gesto la caduta d’un uomo che si preci- 


c. ATTO QUARTO 75 

pila) è svenuto e il suo stalo attualo rassomi- 
glia più ad un rifinimento letargico , che ad 
un sonno,... È lo stesso..-., è cosa imprudente 
il lasciarlo vivere.... e non so chi mi tenga ... 
{mette mano al pugnale) 

Un falso mpnel. Andiamo dunque! e la volontà 
del capo? 

Str. [fermandosi) E vero..,. Rapallo vuole che si 
rispetti la vita di questo giovine, quantunque 
la sua testimonianza possa un giorno perderci; 
ci proibisce di fu^ire da questo castello quan- 
tunque i suoi nuovi padroni stanno per abi- 
tarlo. Noi dobbiamo ubbidire al capo... Ma vi 
è un'enigma che vorrei comprendere. 

Gam. Capir (|uesl' enigma ? È che forse, mastro 
Rapallo pensa ai suoi affari prima di curarsi 
dei nostri. 

Str. Come?.... , 

Gam. Per bacco è subito visto... e in luogo di fabbri- 
care a gran pena della moneta falsa , fino alla 
fine della sua vita, amerebbe di più che il go- 
verno gliene fornisse di quélla già falla... in 
cambio della nostra che. egli lascerebbe. [mor- 
morio). ' 

<S/r. Ascolta , Gambara io posso biasimare come 
ogni altro la condotta del nostro capo quando 
ella ci sembra imprudente ; ma insultare all » 
sua lealtà.... [si avanza verso di lui minac- 
ciandolo). 

Gam. Per bacco, scusale, è. per eccesso di fedeltà... 
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Slr. Di feJe!là...lu.... non è nalurale... Quando si 
ha deliberalo la sua qiiislioiie di sapore se si 
resterebbe al castello, lu solo bai sostenuto elio 
bisognava restarci a qualunque -prezzo , quan- 
d’anche abbisognasse farci uccidere difenden- 
doci... Tu bai parlato da uomo coraggioso.... 
' lu, poltrone!.... Dio sia ringrazialo !... Orarvieni 
a vantarci la tua fedeltà quando tulli sanno che 
lu sei un briccone... Questo è troppo... Per 
questa volta le la lascio passare; ma li pre- 
vengo, alla prima tua bravata li uccido. 

Ganh (da se) Diavolo! diffidano di me !... Affrel- 
liamoci a dislriiggere questa carta... Se potessi 
abbruciarla.... 

Un falso mon. [al fondo) Ecco Rapallo.... 

Str. Finalmente!.. 


SCEN.V II. 

Jiap. Camerata, vengo ad annunciarvi una riuscita 
completa.... Il castello è nostro... 

Str. Nostro?... E come, ciò ? 

Rap. Quel giovane è Lucio di Monizani , è il vero 
proprietario del castello. Galeazzo l’ha precipi- 
talo nell’antico Irabochello per appropriarsi l’c- 
rcdilà, come ha fa IJ.0 accoppare il mio messag- 
giero per distruggere il mio rescritto. Ed ora 
dominalo dal terribile ascenderne del segreto 
che noi possediamo... verrà egli slc.sso, in mezzo 
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a noi, a firmare 1’ alto di vendila del dominio 
di Valenza. 

Str. Si potrebbe.... 

Rap. Sì, Pietro che è di guardia alla porla, devo 
venir prima di lui... 

Str. Ma non dubiti qualche trappola da questo 
Galeazzo ?... 

Rap. Impossibile, l’abbiamo troppo in nostro po- 
tere... D’altronde al mìnimo sospetto Pietro ri- 
tornerà prontamente, e tirerà la gran corda della 
campana d’allarme che risuona sino al fondo de’ 
nostri sotterranei. Non più inquietudine vi dico! 
il castello sta per esser nostro.... La nostra 
fortuna continuerà... 

Gam. (da sé) E la mia è falla !... 

Str. Tu vedi Gambara, che Rapallo non si é cu- 
ralo de’ soli suoi affari, alle nostre spese come 
tu dicevi... 

Rap. Come! miserabile e tu hai potuto credere... 

Gam. No... non è per questo... Ho dello che si 
potrebbe credere... al primo colpo d’occhio .. 

Rap. Dunque... il primo colpo d’occhio può in- 
gannare sì grossolanamente? Io lì ho sempre te- 
nuto per un’uomo onesto... Sta in guardia, io 
li sorveglio... 

Str. Alcuno viene. . . È il signor Galeazzo senza 
dubbio... 

Rap. Prepariamoci a riceverlo. 

(Galeazzo vien' dalla scala precedalo da Pietro., 
che fa hime con una torcia). 
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» 

SCENA ni. 

. Galeazzo c delti. 

N 

Rap. Entrale entrale, signor Galeazzo, voi siete 
in casa vostra. 

Gal. {dasè) Sono in numei^o maggiore di quello 
che pensavo (forte). Eccomi agli ordini vostri, 
ch’esigete da me? 

Rap. Prima che voi (ìrmiate Tatto di vendila, che 
farete in mio nome, del castello... e me lo ri- 
inelliale. 

Gal. É convenuto. 

Rap. Vi dissi che ciò non è lulto.... monsignore... 
voi ci avete insegnalo a diffidare di voi... Qna- 
liinqns siano le garanzie che ci rispondano al 
momento del vostro silenzio , finché voi avrete 
interesse a denunciarci noi vi temeremo... Bi- 
sogna adunque affinchè possiamo star tranquilli 
a vostro riguardo, che voi diveniate, se non 
nostro amico, almeno nostro socio... 

Gal. Io ! 

Rap. Che questa parola di socio non vi impau- 
risca (fa il gesto d’un uomo che si strangola)- 
noi non vi metteremo a parte che dei benefizj ;... 
che in caso di... Voi solo potete perderci, e se 
voi ci sarete fedele nulla sarà la solidarietà che 
esisterà fra noi. < . 

Gal. Infine che chiedete? 
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Uap. Che voi poniate la vostra firma sul registro 
che contiene i nostri regolamenti e i nostri giu- 
ramenti di fedeltà alla società... Voi vi mette- 
rete il vostro nobile nome in capo; ai nostri ai 
signori liuti gli onori! e vi cedo volentieri il 
mio posto su questo registro... sempre in caso 
di forca. 

Gal. Jla che bisogno c’è di questa precauzione?... 
Un mio giuramento non baslerebbel 

Rap. Un vostro giuramento?... Ah voi vi dimen- 
ticale monsignore che ci conosciamo in moneta 
falsa. 

Gal. {da sè) Ebbene ! tutto per tutti. Ho il mio 
progetto... (forte) Mi arrendo a quello che mi 
domandate; ma alla mia volta avrò diritto... 

Rap. Di fare (e vostre condizioni... Nulla di più 
giusto... 

Gal. (adagio e diffidando) Voi mi avete detto.... 
che fra voi.... si trova... una persona. . 

Rap. Il signor Lucio, il nobile vostro cugino... 
Ah! monsignore»ci vede lungo... É facile. Ecco 
colui che voi cercale, (scoprono il luogo ove 
Lucio riposa) 

Gal. (con uno spavento involontario) Qui! 

Rap. Non lemelel.. egli dorme!. ..Egli dorme, (si 
avvicina a poco a poco a Lucio) 

Gal. (Che si è rimesso) Egli dorme. 

Rap. Un poco ammaccalo, un po’slanco... voi com- 
prenderete la scossa... la sorpresa... voi l’ avete 
fatto viaggiare in una maniera... così singolare... 
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Ma non sarà nulla.... egli è vivo.... vivissimo... 

Gal. (che si è piegato verso Lucio (da sè) 11 suo 
cuore balle! 

Rap. Se monsignore vuol seguirci nella noslra 
sala di riunione è là che vi è il noslio re- 
gislro... 

Gal. (da sè) È il solo mezzo da liberarmi per 
sempre (forte) Io sono pronto a solloscrivere. 

Rap. Confessale monsignore, che si avrebbe po- 
lulo far tulio ciò senza far accoppare quel po- 
vero Berluzzi... Passale dunque... dopo di voi... 
dopo di voi. (Tutti sortono dalla porta a si- 
nistra^ tolgono le lampade; oscurità quasi 
completa. Appena i falsi monetari sono en- 
trati si scorge nell’ oscurità Virginia in alto 
della scala. Ella discende, con tema, s’arresta 
a queste prime parole ancora sui gradini. 

sccna'iv. 

VinciNlA arrivando dalla scala evi. ceto addormentalo. 

Vir. Nessuno !... Ah ! io fremo !... io raiiojo di spa- 
vento ! Ove sono io?.. .Ho segnilo Galeazzo... 

un uomo è vernilo davanti a lui. Quesi’ uomo 
ha aperta una porta sotterranea, nelle fosse del 
castello; io ebbi la forza di andare dietro ad 
essi... Avevo inleso il nome di liiicio... Il cu- 
siode è ritornalo a chiudere la [.orla. . io mi 
.sono nàscosla in un’angolo del muro., non mi 
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ha veduta... Discesi da questa scala nelle tene- 
bre, e sono arrivata in questa vasta sala... Ma 
quale sarà il prezzo della mia imprudenza? Al- 
lorché avrò scoperto qualche orribile mistero 
ove Galeazzo senza dubbio è compromesso, non 
sarò io da lui punita !... E forse la morte.. .non 
imporla !... voglio sapere... {scorgendo Lucio) 
Un uomo coricato... addormentalo senza dubbio... 
Ma che vedo!... [forle] Cielo! è lui!... è Lucio!.,, 
livido, inanimalo !... Questo misterioso delitto 
che cercava scoprire, eccolo!... morto^ morto! 
mio Dio... È qui che hanno ucciso Lucio!... 

{cade in ginocchio) 

Lue, Chi mi chiama? 

Ftr. {allontanandosi spaventata) Ah !... 

Lue. Una donna ! 

Vir. Ma la mia ragione si smarrisce? 

Lue. Virginia! 

Vir. Lui!., tu vivo!.... 

\ 

Lue, Virginia! 

Viì\ Lucio!... Oh parla, parla ancora!... Dimmi 
per qual fatalità io l' ho perduto !.... Per qual 
fortuna io ti ritrovo!... Parla !.. che intenda la 
tua voce... che io sia ben sicura che mi sei 
reso. 

Lue. Ah lasciami raccapezzare le mie idee,., ri- 
cordarmi il passato... tante emozioni... tanta fé- 
licità !... Galeazzo voleva assassinarmi, Giaele fece 
credere la mia morte, na.scoslo nella sua ca- 
panna... sono stato costretto a sentire, e non 
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{)Olevo gridare: sono io, sono Lncio!,.. giic- 
xhè là vi erano assassini; cosi a Valenza, e Ga- 
leazzo slava per espiare tulli i suoi delitti, 
quand’egli fece aprire un’abisso sotto a’ miei 
piedi, e allora precipitai in (piesli solleranei... 
Ma io sogno... nella gioja di rivederli... io lutto 
dimenticavo!... Come tu qui?... Come sei tu in 
potere di questi banditi, di questi falsi mone- 
larj che si nascondono in queste caverne?... Ma 
li uccideranno !... o se li fanno grazia della 
vita... essi li condanneranno ad un'eterna schia- 
vitù... come me tu non sortirai più da questa 
tomba I... 

V/r. E puoi tu credere che io acconsentirei ad 
uscire ora di qui senza di le? 

Lue. Virginia! 

Vir. Sono entrala in questi sotterranei poiché sentii 
a pronunciare il tuo nome... Ora ti ho ritro- 
valo.. .che m’imporla delia vita ?... La min vila 
è Ina !... Se mi permetteranno di vivere vicina 
a tè, è bastante felicità che non osava aspet- 
tarmi su que.sla terra !... o se vorranno sepa- 
rarci.... ebbene! noi moriremo insieme.... è ba- 
stante felicità.... 

Lue. Cara Virginia!... ma tanto amore non può 
farmi dimenticare il tuo pericolo.. Bisogna che 
io li svelga da questa tomba che la tua devo- 
zione li ha fallo discendere. Dimmi non* havvi 
che im’enlralà a questi sotterranei ?... 

I7r, Una sola. Ho inteso l’tiomo che conduceva 
qui rTalea/zo dirglielo! 
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Lue. Galeazzo qui 

Vir: Si Galeazzo die vien a complollare con que- 
sti miserabili , non so qual misterioso tradi- 
mento!... 

Lue. Galeazzo qui !... Oh ! bisogna che tu lugga... 
che tu gli scappi... Questa entrata di cui mi 
parlavi.... 

Vir. Questa scala vi conduce, ma vi è un custode, 
le riio detto, un custode che tien la chiave e 
non la lascia... 

Lue. Non ve n’ è che uno?... Oh! a qualunque 
prezzo questa chiave l’avrò! 

V/r. Lucio! 

Lue. Ascolta... I banditi sono lungi.... resta all’o- 
sciiro in questa sala, ove puoi nasconderti... 
Uilorno al momento.., 

Vir. Ma non terni. . 

% 

Lue. Io non temo nulla Virginia!... la tua pre- 
senza e il tuo amore mi lianno reso tutta la 
forza, una forza invincibile !.. Dio me io disse... 
Io li salverò!... 

{sale rapidamente la scala.) 

SCENA V. 

Virginia sola. 

Olii mio Dio, proteggetelo!... Del rumore.! {la 
porta a sinistra si apre) Due uomini si diri- 
gono .a questa parte. Ove fuggire?.... Dove 
naTicondermi ?... Ah ! in quest’angolo oscuro ove 
è nascosto Lucio,! 
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(ella si ravviluppa nel mantello di Lucio e 
si colloca nello scavo) 

SCENA VI. 

Virginia, Strozzi, Gambara. 

Str. Andiamo, vieni dunque!... È noi che la sorte 
ha destinalo... Egli è là addormentato.... non è 
che un colpo da dare. 

Gam. Io non so, ma non ho la mano abbastanza 
sicura... 

Sir. Bisogna farlo... Galeazzo non acconsente a 
sottoscrivere che sotto la condizione che suo 
cugino muoja immediatamente. A noi reseguire_ 
la sentenza pronunciata per la sicurezza della 
nostra società. 

Vir. {da sé) Cfie sento !... 

Gam. No, no, vedi... non colpirò questo prigioniero... 

Str. Tu solo oserai resistere a tutti i tuoi fratelli? 

Gam. Solo con Rapallo, che si è opposto a que- 
sto assassinio, e che si è ritirato in disparte 
per non immischiarsi di più in questo affare... 

Slr. Ma noi siamo stati unanimi contro di lui, e 
tu pure... prima di sapere che il sangue dovesse 
scorrere dalle tue mani. 

Gam. Si, ma ora ho paura. 

Slr. Vigliacco... ero ben sicuro che tu ti saresti 
.rifiutato!.. Ebbene! vado solo ad eseguire la sen- 
tenza. 
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Vir. Cielo !... 

Gam. Alia buona ora !... 

Str. Ili questa oscurità vi si vede appena.... 

Vir. Mio Dio.... mi uccideranno.... 

Slr. Anzi lutto... ho piacere di non distinguere i 
lineamenti.... e poiché scorga il posto ove abbia 
a colpire... (s'avvicina a Virginia) 

Vir. Se io parlo, essi mi riconosceranno che non 
sono Lucio.'... lo si cercherà ..I ed egli é per- 
duto ! 

Slr. E strano!... Io pure per la prima volta.. .non 
so qual istinto mi trattiene il braccio ... An- 
diamo, qual debolezza!... 

Vir. Mio Dio!... io muojo per lui! (ella ricade) 
ètrozzi alza il braccio sopra di lei , in questo 
momento si sente il tocco di una campana fu- 
nebre. 

Str, Questo segnate ! che si sente dall’enlrala este- 
riore, significa atarme o tradimento! 

SCENA VII. 

Gli stessi, Pietro, Lucio che conducono dalla scala ; ì 
falsi monetari con tordo, sortendo dalia porta a si- 
nistra) 

♦ 

Str. Che è ciò? 

Pie. Il prigioniero voleva fuggire.... Mi aveva di 
già gettato a terra , per togliermi la chiave... 
Fortunalamenle la mia mano ha' potuto arrivare 
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sino alla corda della campana di richiamo!... 
Sono accorsi e lo riconducono. Eccolo (Lucio 
s’avanza condotto dai falsi monetari) 

Str. Lucio!,., ma chi vi è- là adunque?... Una 
donna ! 

Tutti Una donna! 

Cani. Come si trova essa qui ? 

Str. Qualunque possa essere la ragione della sua 
venula fra noi , di qualunque mezzo siasi ser- 
vila , ella conosco i noslri segreti , essa dove 
morire. 

Tutti Si, sì ch’ella muoja?... 

Lucio Grazia per essa. 

Str. Nè per essa nè por le. , 

SCEN.\ Vllf. 

Galeazzo, falsi menclari c ilelli. 

Gal. Fermalevi ! 

Tutti Galeazzo ! , : 

Gal. Fermalevi vi dico!.... Questa donna è quella | 
che io devo sposare, e se voi la uccidete io 
più nulla posso. 

Str. Ma .se ella parla ? 

GaK Ella non parlerà. 

Virrj. Tacermi!.... lacere miserabile!.... qnand’ io 
Ito la prova de’iuoi delitti ?... 

Gal. (forte) Ella tacerà, voi potete credermi, giac- 
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die denunciar voi , è denunciare mè slesso , e 
Virginia non denuncierà il suo sposo!.... 

Lucio Suo sposo !.... ed osa ancora.... 

Virg. Io la moglie del complice di questi b.in- 
dili!.... Io la compagna d’un assassino!.... Oh! 
non lo sperale. 

Gal. (piano a Virginia) Adesso più elio prima 
io son sicuro, che non ricuserete la mia mano, 
giacché in questa mano onnipossente sta la gra- 
zia di Lucio. 

Lucio (da sè) Che mai le dice?.... 

Virg. Cielo !.. . 

Gal. (c. s.) Se voi v’ impegnate con un giura- 
mento terribile a seguirmi all’altare.... se voi 
promettete di seppellire in un silenzio eterno 
lutti gli avvenimenti di questo giorno, di la- 
cere per sempre l’esistenza di Lucio Lucio 

vivrà.... Se voi rifiutale, Lucio muore all’islanla 
sotto a’vostri occhi !.... 

Virg. Oh! mio Dio! che fare?... che fare? 

Gal. Voi esitate? 

Lucio (da sè) Qual’é il suo progetto? 

Gal. Siete adunque voi che lo volete?.... 

Virg. No, no, fermatevi!.... Sarebbe troppo spa- 
ventoso!.... <}>i«sio giuramento lo farò. 

Lucio Un giuramento ! 

Gal. Infine! 

Virg. Io, giuro.... 

Gal. Davanti a Dio e per la mia salute eterna.... 

Virg. Davanti a Dio e sulla mia salute eterna ! .. 
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io giuro (l accellare per sposo il signor Galeazzo 
Monlzani ! 

Lucio Clirt senio!.... 

Virg. Di conservare un’ eterno silenzio su lutto 
ciò che ho scoperto oggi sull’ esistenza di Lu- 
oio... Ma che sia salvo !.... 

Lucio Salvo! io.... pel tuo infortunio.... non 

voglio questa infame grazia !.... 

Gal. Voi potete annunciare a Rapallo vostro capo, 
che io non voglio più !a morte di Lucio; lo la- 
scio in vostre mani. 

Gam. Io corro (sorte). 

Lucio Giammai!.... è impossibile! 

Gal. Virginia, seguitemi! 

Virg. Addio, Lucio! Ah perdonami d’ averti sal- 
valo I (Galeazzo la trascina per la scala). 

SCENA IX. 

Lucio, Strozzi c fai»! monetari 

Lucio No, no questo odioso patto non si compi- 
rà !.... Io voglio distruggerlo nel sangue di colui 
che ha osalo proporlo. 

Str. Ma voi vi dimenticale che non potete uscire? 

Lucio. Ma invece d’ incatenare per sempre Virgi- 
nia a questo miserabile , non bastava versare 
questo sangue che voi avete in me risparmia- 
to?.... Almeno terminate Topera vostra.... Ucci* 
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(Ictemi !.... la morte!.,., la morie, per pietà!... 
Datemi la morte. 

Slr. Taci !. . la tua morie ci è inutile, e noi non 
la vogliamo. 

Lucio Sì voi non versereste il mio sangue, che 
allorquando ve lo pagassero..,. Tutto per del- 
l’oro; sempre vili mercenarj !.... operai impo- 
stori che le vostre opere tenebrose non acqui- 
stano la ricchezza che al prezzo delle miserie 
e delia mina degli stali I.... Ah possano tante 
viltà e delitti ottenere alla fine la loro ricom- 
pensa... Possano queste mura testimonj di que- 
sti infami lavori crollare sulle vostre leste! Pos- 
siate voi, spiranti di fame, soffocati belle vi- 
scere della terra dolervi fino all’ infame suppli- 
zio che vi attende, e nemmeno morendo poter 
contemplare il cielo che vi respinge e vi male- 
dice per mia bocca !.... 

Str. Questo è troppo!... Noi abbiamo promesso di 
lasciarli vivere, ma non di la.sciarci insultare!... 

' Lucio, una parola di più e tu sei perduto. 

SCENA X. 

( 

Rapallo da! fondo e detti. 

liap. Siete voi, perduti!.... 

Tutti Noi !.... 

Hap. Ed io pure, per Dio !.... Ci resta solo un’i- 
sianle da poterci salvare..'. Noi siamo traditi!.... 
noi siamo abbandonali al gran duca ! 
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Str, Da chi ? 

t 

lìap. Da chi?... Ascoltale.... facevo la mia solila 
visita nei soUerranei.... Allo svolto d’ una gal- 
leria scorgo Gamh.ara che cercava aprire una 
(Ielle lampade.... Egli m’ (na sospello da lungo 
tempo, lo sapete... M’ascondo, lo spio, vedo che 
avvicina una carta alla fìamipa... Mi slancio e gliela 
prendo... Era Una risposta indirizzala a quesl’in- 
fnme dal podestà del gran duca.... Lo preveniva 
che, come gli aveva domandalo, dei soldati si 
iTOveranno aH’enlrala del sotterraneo, domani ul- 
timo giorno dell’anno, domani, che i nostri fra- 
telli sono tulli uniti per regolare gli ultimi con- 
ti, e fare 'la divisione dei benefizj. É per questo 
che il vigliacco voleva farci rimanere in fjueslo 
sotterraneo. 

Slr. Il miserabile!.... Ma ove è egli.... dallo nelle 
nostre mani. 

Rap. Andate a cercare il suo cadavere se volete... 
11 mio primo gesto è stalo di punirlo, il se- 
condo d’inlerrogarlo..,. Ma egli era morto .... 
L’avevo colpito troppo forte.... Ora qui non si 
tratta più nè di fortuna, nè di castello .... Si 
tratta della nostra lesta.... Bisogna partire sul 
momento, e non perdere un minuto. 

Str. Sì, si, portiamo via lutto ciò che potremo 
trasportare, 

Rap. Non ci vogliono che pochi istanti... siamo 
fuori del gran ducalo prima che possano esser 
(]uì. Pietro , cammina avanti ad aprir la porta 
{Pielro esce dalla scala). 
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Slr. Ma quesl’uomo che può denunciarci.,,. 

lìap. Cile può servirci al contrario.... Bisogna la- 
sciarlo vivere.... Allorché si può aver bisogno 
degli altri vai meglio farsi degli amici che delle 
vittime ! 

Tutti Ha ragione. 

Lucio Rapallo!... Ah! se voi mi rendete a Vir- 
ginia, è più della vita!.... Contale sulla mia pro- 
ii‘7.ione.!.... 

Ha;j. Non mi rifiuto... Andiamo, siete pronti? {i 
falsi monetari che durante questo tempo hanno 
fatto i loro involti, e presi i loro strumenti, 
si disponffono a partire. Pietro discende la 
scala spaventalo). 

Pie. Disgraziati.... siamo perduti ! 

Rap. iMa che?.... parla.... 

Pie. Non vi è più speranza ... la porta del sotter- 
raneo è murata ! 

Tutti Munta ! 

yVe. Sì, l’ho scossa invano! Contro Tultima purt.i 
di ferro al di fuori, nelle fesse, hanno ammuc- 
chiato dei ceppi enormi di pietre; ci vorrebbe 
dei mesi intieri per •scuoterli.... 

Lucio Ah! io ora comprendo la clemenza di Ga- 
leazzo.... Era quella la grazia che mi riserbava !... 

Rap. Infame Galeazzo!.... Ma noi lo puniremo!.... 
noi non morremo qui!... Noi rovesceremo l’o- 
stacolo che ci oppone.... 

Pie. È impossibile vi dico!.... Il fossato è colmo!... 

Rap. Ebbene cercheremo un’altro scampo!.... Sca- 
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viamo questi sotterranei, zappiamo queste roc> 
eie, rovesciamo queste mura!... {lutti i falsi 
monetari prendono delle zappe , dei martelli 
battono sui muri\ una parte vicina ai for- 
nelli crolla con fracasso. Rapallo si precipita 
nelCapertura e ricompare subito). Una cantina 

oscura, chiusa, senza uscita noi non abbiamo 

fatto che cambiar tomba .... Più nessuna spe- 
ranza. Noi siamo perduti. 

Tutti, Perduti !.... 

I/ttcio Oh 1 Virginia !... Virginia!-... {Quadro di 
disperazione e di scoraggimentoj. 


FINE dell’atto quarto. 
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ATTO QUINTO 


Il teatro rappresenta una gran galleria quasi rovinala 
ebe lascia 'vedere le tombe dei Montzanf. A dritta la 
porta d’una capello. 

SCENA PRIMA. 

Galeazzo, Tadeo, domestici. 

Gal. Tulio è preparalo secondo i miei ordini, pel 
mio malrimonio? 

Tad. Sì, monsignore abbiamo aperlo quesle vec- 
chie porle della cappella chiuse da lanli anni. 
L’allare é paralo, i ceri son5 accesi, ed i vo- 
slri vassalli espellano nella corle d’onore che 
la campana dia il segnale. 

Gal. Monsignor conleslabile, che presiede alla ce- 
rimonia , darà i suoi ordini per queslo , ed il 
segnale non può lardare a farsi sentire giacché 
è l’ora da lui segnala. Andate, e vegliate a ciò 
nulla possa rilardare la cerimonia {Tadeo ed i 
servi sortono). 

SCENA IL 
Galeazzo solo. 

Alla fine vi son riuscito. Invano Rapallo , con- 
fidando nella sua forza e nella sua spada, volle 


Digitized by Google 



9^ LUCIO O IL CASTELLO DI VALENZA 

lollarc contro di me; l’ astuzia é rarina più 
terribile di tutte quelle die egli si serve; io 
riio vinto... Bisognava abbandonargli questo ca- 
stello, che l’ordine del gran duca rende inalie- 
nabile; la mia visita nei sotterranei mi ha fatto 
conoscere che non vi. è che ima sola uscita.... 
Facendola murare per sempre ho seppellito nella 
stessa tomba , Lucio , Rapallo, i falsi monetari 
e quest’impegno che mi era impossidile di li- 
berare.... Restava Jacopo, mio complice, che solo 
poteva tradirmi e le esigena** del quale comin- 
ciavano ad inquietarmi... non ho lasciato scorger 
nulla della mia preoccupazione a suo riguardo; 
al contrario, l’ho colmalo di gentilezze.... L’ ho 
pure ammesso all’onore d’essere mio convitato.... 
poi l’ho mandalo a Milano..,, a Milano ove non 
arriverà forse; ove non potrà più ritornare. 

SCENA III. 

Galeazzo, Virginia arrivando dalla sinistra. 

Virg. All siete voi monsignore !... volavo vedervi, 
parlarvi.. . 

Gal. Ma al momento , che si prepara per la no- 
stra unione.... 

Vìrg. La nostra unione.... Avole potuto credere 
die vi acconsentirei?.... 

Gal. Come!.... il vostro giuramento.... 

Virg. Vi è forse giuramento che pos.sa tradire 
qin’llo che .si aóia. 
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Gal. Signora! 

Virg. Alil perdono! perdono! io sono pazza!.... 
No io non vengo a voi con minacce, vi vengo 
con lagrime e preghiere!.... il vostro odio ha 
perseguitalo Lucio con ogni mezzo.... l’ha col- 
pito con lulle le anni!... Lungi da tulli quelli 
che gli sono cari, egli si diballo vivente in 
fondo d’una tomba... Mi piange... mi chiama!... 
Farmi d'udire la sua voce dolente!.... Sembra 
che i suoi dolenti gemili rispondano ad ogni 
mio passo verso quest’altare! e voi esigete che 
mi leghi per sempre a voi !... e voi volete che 
io venga a giurarvi davanti a Dio... un rispetto 
un’amore eterno!... 

Gal. (freddamenle). Che ne è divenuta signora 
«Iella vostra rassegnazione di questa notte ? 

Virg. Ah! questa notte non vedevo che Lucio... 
io non vedeva che la morte librala sulla sua 
testa e per salvarlo avrei dato più che la mia 
vita. .... ma presentemente che sla per suonar 
l’ora io sento che il mio coraggio s’indeboli.sce, 
la mia lesta si perde, il mio cuore si spezza! .. 
non esigete da me tal giuramento , in faccia a 
qiusla tomba ove è scritto il nome di Lucio, 
davanti questa capclla, che fu allrevolte, si dico 
.^r fatale ad uno spergiuro!.... Ah! io sento che 
prima di commettere questo sacrilegio, morirei 
di spavento sui gradini dell’altare. 

lìdi Non si tratta della vostra moiTo, ma sihbeno 
di (piella di Lmio, se voi rifiutale ancora.... 
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Virg. Lucio!.... 

Gal. Non lio che un segnale a dare a' suoi cu- 
siodi.... al minimo lenlalivo fallo in suo favore, 
sarà colpito prima che ì suoi liberatori possano 
a lui avvicinarsi. 

Virg. Oh mio Dio! mio Dio! {la campana suona). 

Gal. Ecco il segnale della cerimonia. 

Virg. Di già. 

Gal. Il corteggio s’avvanza.... 

Virg. Monsignore.... 

Gal. Seguitemi subito all'altare.... Quando noi sa- 
remo uniti potrete implorare per Lucio. . Ven- 
gono... decidetevi..., voi avete nejle vostre mani 
0 la sua salvezza o la sua morte... 

Virg. Vi seguo. 


SCENA IV. 


Il Contestabile, il Marchese c delti, signori, dame, 
paggi, guardie c vassalli. 

Marc. Vedete monsignore, gli sposi ci hanno pre- - 
' ceduti.... 

Goal. Signor Galeazzo, favorite di prendere la ma- 
no della signora Virginia c condurla airaltare; 
in nome del gran duca di Milano. .. che que- 
sta unione si faccia. 
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SCElNA V. 

(ìiAKLE corremio dal fondo seguila da uu’ officiale 
e detti. 

Giae. In nome del gran duca di Milano fermatevi. 

Virg. e Gal. Giaele ! 

Coni. Che dice questa donna ? 

(ime. Questa donna viene ad accusare il signor 
Galeazzo d’assassinio e di furfanteria. 

Gal. Qual audacia.... una zingara.... 

Giae. Si , una zingara ... che voi tutti ascolterete 

• signori, giacché tale è l’ordine del gran duca, 
che quest’ ufficiale è incaricalo di rimetterlo a 
monsignore il Contestabile. U’ ufficiale rimette 
una carta al contestabile che la percorre). 

Gal. (pianò a Virginia) Signora.... che vuol dir 
ciò ? 

Virg. (piano a Galeazzo) Oh! vi giuro che non 
so nulla di tutto ciò che qui succede. 

Gal. (come saprà) Lo vedremo. 

Giae. Quello che sto per dichiarare, il gran duca 
r ha ascoltalo dalla bocca di quella che gli ha 
salvalo la vita. 

Cont. Difatli l’ordine è formale, (legge) Dall’ ac - 

' cusa portata fino a noi contro Galeazzo di 
Monlzani , ordiniamo che sia ritardato il suo 
matrimonio colla signora Virginia. Inviando l’or- 
dine al Contestabile di far punire il colpevole, 
.se Taccusalrice dice il vero; se, al contrario. 

7 
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ella avesse cercalo di sviare la nostra giustizia, 
ella espierà in una prigione eterna le sue au- 
daci calunnie « Firmato Francesco Maria, duca 
di Milano. » 

Virg. (da sè) Oh mio Dio ! che mai succederà ? 

Giae. A noi due ora. Ecco ciò che ho a dirvi.... 
Il signor Lucio è venuto qui questa notte , e 
venuto solo avanti a voi, e voi l’avete con tra- 
dimento precipitato nel trabocchetto della torre. 

Virg. {da sè) Che mai dice ? 

Gal. Infame menzogna... E chi osa accusarmi ?... 

Giae. Chi?... quello che fu complice degli altri 
vostri delitti e il confidente di questo... Jacopo. 

Gal. (da sè) Sarebbe ancor vivo.... 

Giae. Jacopo, che ho incontrato a Milano, morente, 
reggendosi appena, ha indovinalo la mano che 
gli ha versalo il veleno ed è morto maledicen- 
dovi. 

Gal. A meraviglia. Per accusarmi essa faceva ri- 
vivere Lucio; ora ella fa morire Jacopo. 

Giael. Ma sono pronta a giurare davanti a Dio.. 

Gal. Risparmiale questo spergiuro... si sa quanto 
vale il giuramento d’una maledetta, come le. 
Quando una zingara osa accusare un gentiluomo 
della mia razza, ci vogliono prove. 

Giae. Prove!.... ebbene sial... ne ho una; ed a 

V t 

quella voi non potrete smentire, giacché essa 
sarà appoggiata da una donna tanto nobile 
quanto voi, dalla signora Virginia, da ella stessa, 

Virg. Da me!... che dite?.,. 
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Oiae. Jeri, signora vi ho rimessa la metà di que- 
sta medaglia che la spada del condottiero spezzò 
sul petto di Lucio. 

y/rg. É vero! 

^rtae. L’ altra metà , la portava su lui come una 
reliquia e non la lasciava mai. Ebbene! la prova 
che Lucio è entrato nel castello , che è stato 
gettato in questo abisso è che in questa torre 
dei trabocchetti ove io era entrata prima di ve- 
nir qui, vi ho trovata quesl’altra metà. 

Ga/. (da sè) Gran Dio ! * • 

Giae. E questa volta io non era sola... l’ufficiale 
del gran duca era con me (al contestahile) . 

Gal. Che rispondere? (da sè) (ella le dà la me- 
daglia). 

Virg. (pianò) Monsignore. 

Con. Quest’accusa è grave, in effetto, e se lj|i si- 
gnora vuol prima farci vedere la metà della me- 
daglia che è presso di- sè... 

Gal. Ella non l’ha più ; giacché questa metà l’a- 
vete nelle vostre mani. 

Virg. (da sè) Che osa egli dire ?.... 

Giae. Ya che?.... voi pretendete.... 

- GaL Io stesso jeri ho condotto la mia fidanzata 
nella torre dei trabocchetti.... ella vi ha lasciato 
cadere questo avanzo d’ un oggetto che io nc 
ignoravo l’origine ... 

Giae. Oh! è impossibile!.... 

GaL Parlale signora (piano a Virginia] lln’i- 

slanle di esitazione ed egli è perduto.... 
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Virg. {piano) Ma Giaele.... 

Gal. (c. s.) Scegliele! 

Virg. ITsig. Galeazzo dice il vero.... 

Giac. Ma tulio ciò ch’io ho detto è la verità '{al 
contestabile) Monsignore... se vi abbisogna un 
ultima prova che Lucio deve essere perito in 
questo castello sappiate che non è lui che è 
sepolto sotto que.sta pietra. 

Gal. E chi è dunque allora? 

Giae. Un zingaro, uno de’ miei fratelli che io ho 
fallo ricoprire dal suo mantello da guerra, per 
togliere il vero Lucio ai colpi degli assassini. 

Gal. Un zingaro., un pagano nella tomba del mio 
nobile parente !... Monsignore se questo é vero, 
IO domando che questa donna sia punita del 
supplizio dei sacrileghi!... Una morte infame!... 

Coni. La legge vuole così. 

Gal. Io chiedo , che si sollevi questa pietra che 
si discenda nell’ avello di cui questa miserabile 
si vanta d’averne profanalo la santità. 

Cunt. Come! sollevare questa pietra funebre!... 

Gal. lo l’esigo, in nome dei Montzani !... {ad un 
.segno del contestabile s’avvicinano alla tomba 
e lavorano per sollevare la pietra. 

Virg. {piano a Galeazzo) Oh questo é troppo !.. 
lo non sarò vostra complice fino a tal punto!.. 
Ella... morire... questa generosa donna !... 

Gal. {c. s.) lo vi ho diggià detto di scegliere. 

Qiae. Oh mio Dio! mio Dio!... ascoltatemi. 

Quando le prove d’ un delitto mancano sulla 
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terra non è in vano che se ne domanda la ven- 
detta dal cielo... quando ogni soccorso la ac- 
cusa all’innocenza, è un miracolo il salvarlo. 
Galeazzo tu hai respinto il mio giuramento 
come quello di una maledetta : ho più confiden- 
za in te... io reclamo il tuo... dopo la legge ho 
diritto a questa prova. 

Gal. {sorridendo) Un giuramento ! 

Giae. Sì, qui, in questo luogo, di cui una tradi- 
zione miracolosa ha consacralo alla santità , in 
questo luogo ove già la doppiezza e lo sper- 
giuro furono puniti dalla mano di Dio... Era 
come oggi un Montzani , il terribile Ezzelino, 
che era accusalo di tradimento; come oggi un 
invialo del gran duca gli domandava ragione 
d’un complotto di cui la prova mancava ed il 
traditore, pure audace quanto oggi, oltraggiando 
la triplice maestà della tomba, delia chiesa, e 
della giustizia suprema osò pronunciare queste 
parole: « Che io muoja alfislanle se il delitto 
ohe mi s'imputa é vero. » AH’islanle una pie- 
tra, partila, dalla volta, cadde sulla sua testa, 
0 lo colpì morialmente !.... Ah! tu ora non sor- 
ridi più!.. ! 

Gal. Io! 

Giae. Giura adunque su questa tomba semiaperta., 
giura che mai non hai complottalo la morte 
di Lucio, che mai tu non hai attentato alla sua 
vita !... 

Gai. A che una tal comiiicdia.... ' 
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Coni. Signor Galeazzo.... fate questo giuramento, 
il di cui uso è un'privilegio possente in favore 
del gentiluomo calunnialo. 

Giae. Galeazzo fin adesso i tuoi delitti non si sono 
rivolli che agli uomini, osa dunque ora insul- 
tar Dio!... 

Virg. (piano a Galeazzo) Giurate dunque... Se 
Tosale. 

Gal. (da sé) Mio malgrado mi sento commossò!... 
Io spaventarmi d’un vano giuramento, di alcu- 
ne parole menzognere, andiamo dunque !... (s'a- 
vanza verso la tomba dove stanno per alzare 
la pietra.) Io Galeazzo di Monizani, giuro cim 
giammai non liè tramalo, contro mio cugino 
Lucio, alcun tradimento; io giuro che non ho 
mai allentato alla sua vita. 


SCENA VI. 


Ij;cio apparuniiu al disopra della lomliu , indi Ita- 
pallo^ c delti. 

Lucio menti Galeazzo! 

Tutti. Lucio ! 

liap. Ed io, se voi lo volete permettere... Voi ci 
avete seppelliti in un sepolcro di vostra .scelta... 
come dei pagani... senza nessun onore!.,. Fe- 
licemente ci hanno aperta questa .strada. Chi 
dunque ha avuta questa buona idea ? 


